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Il piccante si fa protagonista a
Fiumicino con l’attesissimo
evento “Peperoncino in
Festa”, in programma per due
giorni, dal 22 al 23 luglio,
presso il parco Bozzetto in via
dell’Ippocampo. Tra gli
appuntamenti più avvincenti
di questa edizione, spicca il
“Contest di Mangiatori di
Pasta al Peperoncino”,
un’emozionante sfida per sco-
prire chi ama veramente il pic-
cante e sa affrontare con gusto

il fuoco della tradizione cala-
brese. Il peperoncino, simbolo
della cucina calabrese, trova la
sua massima espressione in
questa competizione culinaria
unica. Il contest metterà alla
prova l’ardire dei partecipan-
ti, che si cimenteranno nell’as-
saggio di una pasta arrabbiata
con il peperoncino tipo
“Carolina”, un peperoncino
che ha fatto la storia e che nel
2013 è entrato nel Guinness
dei primati come il più piccan-

te del mondo. Il parco
Bozzetto si trasformerà in un
angolo di Calabria, offrendo a
tutti i visitatori la possibilità
di immergersi nei sapori della
tradizione e di acquistare pro-
dotti tipici. La festa non sarà
solo piccante, ma anche ricca
di spettacoli musicali e dan-
zanti, gare di canto e l’imman-
cabile gara del peperoncino,
dove i coraggiosi partecipanti
si sfideranno senza timore di
affrontare la sfida del piccan-

te. L’evento, organizzato con
passione dalla Bottega del
Peperoncino, è aperto a tutti
gli amanti della cucina cala-
brese e delle emozioni forti,
ed è ad ingresso libero. “Con
il Contest di Mangiatori di
Pasta al Peperoncino voglia-
mo mettere in risalto il fascino
e la passione legati a questa
spezia straordinaria - ha
dichiarato Francesco
Fittipaldi, responsabile del-
l'evento -. Invitiamo tutti colo-

ro che amano i sapori intensi a
partecipare a questa festa pic-
cante e coinvolgente”. Il
“Peperoncino in Festa” è
un’occasione unica per esplo-
rare le tradizioni culinarie
calabresi, immergendosi nel-
l’universo del peperoncino e
scoprendo il piacere di
apprezzare il gusto autentico
della cucina del sud Italia. E
poi musica e divertimento,
per una due giorni da non
perdere.

La Capitale in balia dei predoni 
Pioggia di arresti nel centro città

Non si ferma la lotta della Questura di Roma contro i reati predatori sempre più incalzanti

! Ieri bloccate tre persone gravemente indiziate di rapina e furto in appartamento
! In carcere anche due donne, autrici in passato, protagoniste di reati contro il patrimonio
Continua incessante la lotta della
Questura di Roma ai c.d. reati
predatori: sono 3 le persone arre-
state dagli agenti della Polizia Di
Stato poiché gravemente indizia-
te, a vario titolo, dei reati di rapi-
na aggravata e furto in apparta-
mento. Eseguito inoltre un ordine
di esecuzione in carcere. I poli-
ziotti della VI sezione della
Squadra Mobile, unitamente agli
uomini del Commissariato
Tuscolano, durante un servizio
mirato al contrasto del fenomeno
delle rapine agli esercizi commer-
ciali, transitando in via Tuscolana,
hanno notato un uomo travisato e
con una felpa a maniche lunghe,
nonostante le elevatissime tempe-
rature della giornata, uscire da un
negozio di abbigliamento.
L’uomo, che stava percorrendo a
piedi la via, si è accorto della pre-
senza dei poliziotti che si stavano
avvicinando per sottoporlo a con-
trollo e ha cercato di darsi alla
fuga. Dopo un breve inseguimen-
to, l’uomo un italiano di 45 anni  è
stato bloccato e trovato in posses-
so di una pistola replica in metal-
lo priva di tappo rosso di sicurez-
za e 1800 euro in contanti. A
seguito di accertamenti, è stato
constatato che l’uomo aveva poco
prima rapinato, usando la pistola
che aveva in possesso, le casse del
negozio dal quale era uscito.
L’uomo quindi è stato arrestato e
l’operato degli agenti convalidato
dall’A.G. Nei suoi confronti è
stata disposta la misura degli
arresti domiciliari. Sono in corso
nuovi approfondimenti investiga-
tivi per capire se l’autore si è reso,
in passato, autore di ulteriori
eventi accaduti in zona con mede-
sime modalità criminali. 
Non si ferma anche la campagna
di sensibilizzazione “Scuole
Sicure”, nella giornata di ieri, nel-
l’area di Piazza Cavour, visita
didattica richiesta
dall’Associazione Culturale
Junior Club 2020 - Scuola I.C.
Dante Alighieri, alla quale hanno
partecipato circa 45 bambini di età
compresa tra i 6 e i 12 anni,
accompagnati da 9 referenti del-
l’associazione. 
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Abuso sessuale
al circolo di Anzio

Secondo quanto emerso dal racconto di una quindicenne, lei, un amico
coetaneo e l’istruttore di vela lo scorso tredici luglio sarebbero usciti di notte
dalla foresteria dove gli allievi dormono durante il corso estivo per recarsi
in una casa al mare a Lavinio dove, dopo una cena, si sarebbe consumato
il presunto abuso sessuale. Indaga La procura di Velletri con i Carabinieri 

Peperoncino, a Fiumicino una festa hot
Oggi e domani al parco Bozzetto. Per gli amanti del “piccante” anche il contest con la mitica pasta
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La pausa estiva non ferma
la campagna di sensibilizzazione
della Questura di Roma

“Scuole Sicure”
con i poliziotti 

La Polizia di Stato blocca 3 persone gravemente indiziate di rapina aggravata e furto 

Furti in appartamento, raffica di arresti
In carcere anche due donne autrici in passato di reati contro il patrimonio

“La situazione in cui si trovano molti
asili nido della nostra città è a dir
poco drammatica.
Locali privi di condizionatori, clima
soffocante e bambini al di sotto dei 3
anni costretti in stanze in cui la tem-
peratura arriva a toccare anche i 35
gradi. Una situazione inaccettabile,
ampiamente denunciata dalle mae-
stre e dai sindacati di categoria, su
cui il sindaco Gualtieri ha il dovere di
intervenire con urgenza e tempestivi-
tà. E’ inammissibile che gli asili nido
capitolini, luogo in cui i bambini

dovrebbero essere tutelati al meglio,
versino in tali condizioni di rischio
sia per l’incolumità dei piccoli che li
frequentano che per le maestre e gli
operatori scolastici costretti, ogni
giorno, a lavorare tra mille difficoltà
e pericoli legati all’nsopportabile
ondata di calore di questi giorni. A tal
proposito chiediamo al Sindaco e alla
Giunta di non indugiare oltre e di
agire immediatamente a salvaguar-
dia della salute dei bimbi e del perso-
nale scolastico operante nei nidi di
Roma Capitale”.

De Santis (lcr):  “Asili senza
condizionatori, Gualtieri intervenga”

Continua incessante la lotta
della Questura di Roma ai
c.d. reati predatori: sono 3 le
persone arrestate dagli
agenti della Polizia Di Stato
poiché gravemente indizia-
te, a vario titolo, dei reati di
rapina aggravata e furto in
appartamento. Eseguito
inoltre un ordine di esecu-
zione in carcere. I poliziotti
della VI sezione della
Squadra Mobile, unitamente
agli uomini del
Commissariato Tuscolano,
durante un servizio mirato
al contrasto del fenomeno
delle rapine agli esercizi
commerciali, transitando in
via Tuscolana, hanno notato
un uomo travisato e con una
felpa a maniche lunghe,
nonostante le elevatissime
temperature della giornata,
uscire da un negozio di
abbigliamento. L’uomo, che
stava percorrendo a piedi la
via, si è accorto della presen-
za dei poliziotti che si stava-
no avvicinando per sotto-
porlo a controllo e ha cerca-
to di darsi alla fuga. Dopo
un breve inseguimento,
l’uomo un italiano di 45
anni  è stato bloccato e tro-
vato in possesso di una
pistola replica in metallo
priva di tappo rosso di sicu-
rezza e 1800 euro in contan-
ti. A seguito di accertamenti,
è stato constatato che l’uo-
mo aveva poco prima rapi-
nato, usando la pistola che
aveva in possesso, le casse
del negozio dal quale era
uscito. L’uomo quindi è
stato arrestato e l’operato
degli agenti convalidato
dall’A.G. Nei suoi confronti
è stata disposta la misura
degli arresti domiciliari.
Sono in corso nuovi appro-
fondimenti investigativi per
capire se l’autore si è reso, in
passato, autore di ulteriori
eventi accaduti in zona con
medesime modalità crimi-
nali. 
Durante un apposito servi-
zio dedicato al contrasto del
fenomeno dei furti in appar-
tamento, gli agenti dei
Falchi della Squadra Mobile
hanno notato, in zona
Casilino, due autovetture
procedere a bassissima velo-
cità e percorrere più volte la
medesima via.  Insospettiti,
gli agenti hanno deciso di
seguire in maniera discreta
l’auto fino a quando i due
conducenti sono scesi dai
mezzi e si sono avvicinati al
portone di un condominio. I
poliziotti, quindi, si sono
appostati all’esterno dello
stabile e, dopo aver sentito
un allarme acustico entrare
in funzione, hanno notato i
due uomini uscire frettolo-
samente. Gli stessi, due cit-

tadini georgiani di 40 e 35
anni, sono stati prontamente

bloccati dagli agenti mentre
cercavano di salire a bordo

di una delle loro auto. A
seguito di perquisizione
personale, uno dei due com-
plici è stato trovato in pos-
sesso di una chiave adulte-
rata con della carta stagnola,
generalmente usata per la
tecnica del “key Bumping”
(chiave ad urto), che consen-
te di aprire le porte senza
lasciare segni di scasso,
mentre all’interno di una
delle due vetture sono stati
rinvenuti arnesi atti allo
scasso e grimaldelli.
Successivamente è stato
accertato dagli agenti che i
due avevano provato ad
entrare in un appartamento
al secondo piano ove, pro-
prio grazie all’uso della pre-
detta metodologia, non
erano ravvisabili  segni di
forzatura sulla serratura.
Grazie all’azione dell’allar-
me installato nell’apparta-
mento i malfattori sono stati
messi in fuga e subito inter-
cettati dalle pattuglie in bor-
ghese della Squadra Mobile.
Al termine degli accerta-
menti i due sono stati arre-
stati perché gravemente
indiziati del reato di tentato
furto e possesso ingiustifica-
to di chiavi alterate o gri-
maldelli. Dopo la convalida,
gli stessi sono stati sottopo-
sti alla misura del divieto di
ritorno nel comune di Roma.
Infine nei giorni scorsi, sem-
pre gli agenti della Squadra
Mobile capitolina, hanno
dato esecuzione ad un ordi-
ne di carcerazione emesso
dalla corte d’appello di
Messina a carico di due
donne italiane di 45 e 37
anni già al regime degli arre-
sti domiciliari per aver com-
messo reati di tipo predato-
rio. Ad ogni modo gli inda-
gati sono da ritenersi pre-
sunti innocenti fino ad un
definitivo accertamento di
colpevolezza dichiarato con
sentenza irrevocabile.

La Questura di Roma, in collabora-
zione con il commissariato Sezionale
Borgo, ha realizzato nella giornata di
ieri, nell’area pavimentata di Piazza
Cavour, antistante il commissariato,
una visita didattica richiesta
dall’Associazione Culturale Junior
Club 2020 - Scuola I.C. Dante
Alighieri, alla quale hanno partecipa-
to circa 45 bambini di età compresa
tra i 6 e i 12 anni, accompagnati da 9
referenti dell’associazione.
L’incontro, giunto alla sua quinta edi-
zione, inserito nel più ampio progetto
“Scuole Sicure” promosso dalla
Questura di Roma, ha visto l’attenta
partecipazione di tutti i ragazzi coin-
volti. I temi trattati hanno riguardato
l’Educazione Civica, il rispetto della
legalità in tutte le sue forme, le atti-
vità svolte dalla Polizia di Stato in
chiave di “prossimità”, oltre a quel-
le di prevenzione e repressione dei reati in genere.   Le unità Cinofile e gli
Artificieri dell’U.P.G.S.P. della Questura di Roma hanno effettuato alcune
dimostrazioni pratiche, spiegando a tutti i ragazzi presenti l’importanza del
loro lavoro e ciò che materialmente fanno. Presente anche personale Nibbio,

i Bikers e il Reparto a Cavallo.
Durante l’incontro i giovani par-
tecipanti all’iniziativa hanno rice-
vuto, dai poliziotti del Progetto
Scuole Sicure, piccoli gadget a
ricordo della piacevole giornata
trascorsa insieme.
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Due persone sono state iscritte nel
registro degli indagati nel fascicolo
aperto in procura a Roma sulla
morte di Andrea Purgatori in segui-
to all’esposto presentato dalla fami-
glia del giornalista. Si tratta di due
persone che operano in una struttu-
ra di diagnostica. Intanto la prossima
settimana i pm della capitale titolare
dell’indagine in cui si procede per
l’ipotesi di omicidio colposo conferi-
ranno l’incarico al medico legale per
eseguire l’autopsia mentre si sta pro-
cedendo all’acquisizione delle cartel-
le cliniche nelle strutture che hanno
avuto in cura il giornalista scomparso
mercoledì scorso.

Esposto dei familiari
Morte Purgatori:
Due gli indagati
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I Carabinieri della Compagnia di Roma
Eur, su delega della Procura della
Repubblica di Roma hanno eseguito
un’ordinanza, emessa dal Gip del
Tribunale di Roma, che dispone la misura
della custodia cautelare in carcere per un
cittadino indiano di 36 anni, senza fissa
dimora, irregolare sul territorio nazionale
a seguito di diniego del riconoscimento
dello status di protezione internazionale
ed in atto trattenuto presso il centro di
permanenza per i rimpatri di Roma Ponte
Galeria, gravemente indiziato di atti per-
secutori con più di 400 telefonate, nelle
quali ossessionato da una donna romana,
la minacciava di morte facendole com-
prendere di essere a conoscenza delle sue
vicende personali, evidentemente tramite
appostamenti o comunque condotte con-
trollanti. L’uomo era già stato condannato
per atti persecutori nei confronti della
stessa donna, in un altro procedimento. In
prosecuzione rispetto alle condotte già
contestate, dopo aver espiato la pena in
data 24 aprile 2023, sulla base delle denun-
ce presentate dalla donna ai Carabinieri
della Stazione di Roma Villa Bonelli, è gra-

vemente indiziato, con condotte reiterate
di avere aggredito e minacciato nuova-
mente la stessa donna, cagionandole un
perdurante e grave stato di ansia e paura e
un concreto timore per la propria incolu-
mità personale in ragione della gravità
delle minacce, in alcuni casi anche facendo
riferimento a una pistola. In particolare il
30 maggio 2023 è indiziato di aver effet-
tuato 21 telefonate alla donna, provando
un approccio nonché minacciandola di
morte; nei giorni successivi, fino al 9 giu-
gno, effettuava - anche in orario notturno

- più di 260 tentativi di chiamata rimasti
senza risposta; il 10 giugno telefonava alla
donna minacciandola nuovamente di
morte dicendole che le avrebbe tagliato la
testa; dal 28 al 30 giugno 2023 effettuava
ben 146 chiamate alla donna; il 9 luglio
scorso la ricontattava telefonicamente cer-
cando nuovamente un contatto con lei.
L’uomo è stato associato presso la casa
Circondariale di Roma Regina Coeli.
Parte delle condotte contestate, l’uomo è
indiziato di averle compiute quando si
trovava presso il centro di permanenza
per rimpatri di Potenza. I Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma quando
hanno saputo che all’uomo era stato nega-
to il riconoscimento dello status di prote-
zione internazionale, quindi era uscito dal
CPR ed era di nuovo libero ma irregolare
sul territorio nazionale, si sono subito atti-
vati per assicurare una scorta alla vittima
e garantirle protezione. Allo stesso tempo
sono state avviate le ricerche dell’uomo
che è stato rintracciato a Roma il 17 luglio
scorso e accompagnato presso il centro di
permanenza per rimpatri di Ponte Galeria
dove ieri sera è stato arrestato.

I Carabinieri arrestano un cittadino indiano
gravemente indiziato di atti di stolkeraggio
Atti persecutori
e chiamate indesiderate
Più di 400 chiamate menzionando fatti personali per intimorirla e “sedurla” “Ancora una volta il Sindaco ha perso l’occasione di constatare

personalmente l’esistenza e la bellezza del Parco di Pietralata e
di confrontarsi con i cittadini ed i residenti, avversi alla costru-
zione dello stadio attraverso l’eliminazione del Parco” - dichia-
rano i rappresentanti delle associazioni e dei cittadini. 
“Il 30 giugno scorso, infatti, abbiamo ufficialmente invitato il
Sindaco Gualtieri ad un sopralluogo congiunto nelle aree pre-
scelte dalla giunta per l’eventuale costruzione dello Stadio della
Roma a Pietralata” - comunicano i cittadini delle associazioni
che, proseguono - “nella malaugurata previsione che non si
fosse presentato, al fine di mitigare la sua eventuale assenza,
abbiamo invitato anche una sua “figura rappresentante”. 
“L’incontro con questa “figura” - avvenuto il 19 luglio scorso -
“è stato molto costruttivo e ricco di spunti di riflessione, con
momenti di dibattito e confronto: abbiamo potuto mostrargli la
cura e la bellezza dell’area, il fontanone, gli ulivi secolari, l’im-
menso patrimonio di fauna e flora presente e le aree dove sor-
geranno Istat, Studentato, Technopole e la Facoltà di
Ingegneria”.  “Il fatto che il Sindaco non abbia accettato il
nostro invito e non sia mai venuto sull’area dello stadio denota
la mancata volontà di conoscere il territorio e di verificare la
reale fattibilità di una proposta che ad oggi risulta incompatibi-
le anche dal punto di vista ambientale”  “Inviteremo ancora il
Sindaco nel Parco di Pietralata, anche per evidenziargli le innu-
merevoli criticità di cui soffre l’intero IV Municipio. Perlomeno
adesso, in mancanza di un suo riscontro, possediamo una
“figura di riferimento, rappresentante la sua immagine, alla
quale rivolgerci”.  Arci Pietralata�comitato Villa Blanc
Comitato No Stadio - Lanciani/Nomentana cdq Tiburtino Nord
e Pietralata Comitato Popolare Monti di Pietralata 

Sì al Parco
di Pietralata,
“No al nuovo
Stadio”

“Dare vita a un patto sociale cittadino per
aprire una nuova fase di protagonismo
politico e un cambio di marcia nell’attività
dell’amministrazione capitolina. È questo
l’obiettivo dell’incontro di ieri alle
Industrie Fluviali “Ambizione Roma.
Dalla questione sociale al rilancio della
città” promosso da Sinistra Civica
Ecologista. Vogliamo continuare e appro-
fondire il corso aperto da importanti inizia-
tive strategiche di Roma Capitale: il Piano
Casa, la Direttiva 1/2022 del Sindaco
Gualtieri sulle residenze, i diritti delle

famiglie omogenitoriali, i regolamenti sui
Beni Comuni e sul Patrimonio, la cittadi-
nanza per i neo diciottenni, l’internalizza-
zione della Multiservizi, il nuovo piano
assunzionale 2023-2025. L’ambizione che
ci muove è di realizzare una politica citta-
dina in grado di rispondere alle disugua-
glianze sociali, alla transizione ecologica, ai
diritti civili e alle politiche di genere nella
direzione del decentramento e della città
policentrica. Per questo è indispensabile
promuovere il protagonismo attivo della
cittadinanza, che dobbiamo chiamare a un

grande processo di mobilitazione per la
trasformazione di Roma. È questa la sfida
per un nuovo patto sociale cittadino che
lanciamo alla Politica, alle Istituzioni, alla
Giunta, al Sindaco, che parteciperà all’in-
contro, in vista di scadenze importanti per
la nostra città come l’utilizzo dei fondi
PNRR, il Giubileo, l’Expo. Insieme possia-
mo lanciare una vertenza con il Governo e
la Regione per un intervento straordinario
su Roma, un New Deal romano” - è quan-
to si legge nella nota di Sinistra Civica
Ecologista Roma

Sinistra Civica Ecologista
e le sue proposte per Roma Indagini in corso dopo il racconto di una donna che, ai sanitari del

Belcolle che l’hanno soccorsa a Viterbo, ha riferito di essere stata vio-
lentata da due uomini: abusi che sarebbero andati avanti per due gior-
ni. A chiamare i soccorsi sono stati alcuni passanti che sono stati fer-
mati dalla donna, una trentenne di origini sudamericana, in una strada
del centro abitato.  In base al racconto fatto agli inquirenti, la 30enne
dopo essere arrivata in città con il treno per essere ospitata da una sua
amica, avrebbe incontrato i suoi presunti aggressori fuori la stazione. I
due l’avrebbero convinta a seguirli in una zona appartata dove, l’avreb-
bero obbligata a salire su una macchina. La donna poi sarebbe stata
portata in un appartamento del centro dove, si sarebbe consumata la
presunta violenza. Infine, sempre dalla sua versione dei fatti, approfit-
tando dell’assenza dei due uomini, sarebbe riuscita a uscire in strada
per chiedere aiuto ad alcuni passanti. Sulla delicata vicenda stanno inda-
gando carabinieri del comando provinciale di Viterbo. Tuttavia, ci
sarebbero ancora moltpunti da chiarire nel racconto della donna.

La denuncia della donna ai sanitari del Belcolle di V iterbo

Sudamericana stuprata per due giorni

Un uomo di trentatré anni è
stato ferito ad una gamba. I
fratti si sono verificati in via
del Trullo, nella periferia Sud
di Roma nel pomeriggio di
oggi, giovedì 20 luglio. Il gam-
bizzato da quanto si apprende
sarebbe un uomo con prece-
denti penali, di cui non è nota
l’identità. Secondo le prime
informazioni trapelate in sera-
ta i residenti hanno sentito il
rumore di spari e si sono allar-
mati. Subito è partita la chia-
ma al Numero Unico delle
Emergenze 112 con la richie-
sta d’intervento. Il personale

in poco tempo è arrivato sul
posto all’indirizzo indicato e
ha trovato l’uomo con ferite
d'arma da fuoco.
I paramedici lo hanno preso

in carico e lo hanno trasporta-
to con l’ambulanza in ospeda-
le. Arrivato al pronto soccor-
so, è stato affidato alle cure
dei medici, che lo hanno sotto-
posto agli accertamenti del
caso. Le sue condizioni sono
buone e non rischia di morire.
I medici sono intervenuti sulle
ferite d’arma da fuoco riporta-
te e lo hanno medicato.
Presenti per gli accertamenti
di rito gli agenti della Polizia
di Stato della Squadra Mobile,
che indagano sull'accaduto. I
poliziotti della Scientifica si
sono occupati dei rilievi.

Sparatoria al Trullo, 33enne
gambizzato in pieno giorno



I Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Frascati, su dele-
ga della Procura della Repubblica di
Velletri, hanno dato esecuzione a
un’ordinanza applicativa di misura
cautelare in carcere - emessa dal GIP
presso il Tribunale di Velletri nei
confronti di un ragazzo, di Napoli, di
26 anni, gravemente indiziato del
reato di estorsione e sostituzione di
persona. I fatti risalgono al 14 ottobre
dello scorso anno quando un giova-
ne, spacciandosi per un appartenen-
te alle forze dell’ordine, chiamò

un’anziana donna di 85 anni residen-
te a Monte Porzio Catone, riferendo-
le che il nipote aveva avuto un inci-
dente in auto, coinvolgendo e feren-
do gravemente una terza persona.
L’anziana poteva evitare l’arresto del
nipote solo pagando una “cauzione”,
dopo pochi minuti un ragazzo, fin-
gendosi questa volta un avvocato, si
presentava alla porta dell’abitazione
della povera anziana, che sola in casa
e in preda al panico, consegnava al
malfattore circa tremila euro in con-
tanti e alcuni monili in oro. I

Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia di Frascati hanno
sviluppato un’attività investigativa
tramite acquisizione di telecamere
della zona, indagini tecniche e la
perizia calligrafica effettuata su una
finta “ricevuta di pagamento” che il
truffatore aveva consegnato alla
povera vittima. I dati acquisiti hanno
consentito di raccogliere gravi indizi
di reità nei confronti del giovane
napoletano che è stato arrestato e
accompagnato al Carcere di Napoli
Poggioreale.

Si finge rappresentante delle Forze dell’Ordine per estorcere denaro ad un’anziana

Truffa agli anziani: scattano le manette
L’uomo gravemente indiziato è stato arrestato dai Carabinieri
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Il Parco archeologico del Colosseo presenta l’evento espositivo
“Gladiatori nell’Arena. Tra Colosseo e Ludus Magnus”, ideato e
realizzato dal Parco archeologico del Colosseo con la curatela di
Alfonsina Russo, Federica Rinaldi, Barbara Nazzaro e Silvano
Mattesini. L’evento si compone di una installazione multimedia-
le permanente e di una esposizione temporanea visitabile fino al
7 gennaio 2024 all’interno dei sotterranei del Colosseo. L’idea di
questa iniziativa nasce innanzitutto dal recupero e valorizzazio-
ne del criptoportico orientale del Colosseo che in età romana col-
legava l’Arena con il quartiere delle palestre realizzate dall’impe-
ratore Domiziano, di cui quella più famosa è il Ludus Magnus, la
più grande, ma anche l’unica di cui si conserva parte delle strut-
ture antiche. Qui i gladiatori si allenavano e si preparavano alle
esibizioni. Nel XIX secolo la costruzione di un collettore fognario
a servizio del popoloso quartiere Esquilino ha interrotto questa
antica connessione, che oggi finalmente torna ad essere ripristi-
nata: grazie ad una sofisticata presentazione multimediale con
proiezione olografica, perfettamente orientata sull’asse Colosseo-
Ludus Magnus, sarà virtualmente “demolito” il muro che inter-
rompe il collegamento, restituendo così al pubblico una visione
unitaria dell’area archeologica contemporanea, mentre i gladia-
tori torneranno a solcare l’originario pavimento in opus spica-
tum del criptoportico, avanzando verso l'Arena vestiti delle loro
pesanti armature. Per rendere ancora più completa questa espe-
rienza di conoscenza e valorizzazione, la riapertura del
Criptoportico dei Gladiatori sarà raccontata assieme ad una
esposizione temporanea che intende illustrare una selezione
delle principali tipologie di coppie di gladiatori che si esibivano
in combattimento sul piano dell’Arena e che con ogni probabili-
tà proprio dal Ludus Magnus e dalle limitrofe caserme arrivava-
no al Colosseo. L’allestimento, che si snoda in alcuni degli
ambienti sotterranei degli ipogei, abbina reperti originali di età
romana, che riproducono immagini di gladiatori colti nelle tipi-

che posizioni da combattimento, con ricostruzioni, al vero, delle
loro armature, realizzate secondo la tecnica antica dello sbalzo e
della fusione dal Maestro Silvano Mattesini. È così possibile
ammirare le armature complete del Murmillo e del Thraex,
accanto agli elmi originari di Pompei provenienti dal Museo
Archeologico Nazionale di Napoli, ai preziosi elmi miniaturistici
in ambra provenienti dal Museo Archeologico Nazionale di
Aquileia e alla stele funeraria del Murmillo Quintus Sossius
Albus, ugualmente da Aquileia. Sono inoltre esposti al pubblico
i graffiti dei gradini della cavea del Colosseo in cui il pubblico
dell’epoca aveva rappresentato i propri beniamini in combatti-
mento, accanto alle armature complete di un Retiarius e di un
Secutor. Quella dell’Hoplomachus con il suo tipico scudo roton-
do, avversario del Murmillo, è esposta accanto a due statuine da
Aquileia, una anche in lega metallica. Infine un video illustra le
fasi delle riproduzioni delle armature, forgiate con il ricorso alle
tecniche antiche, nell'ambito di un progetto di archeologia speri-
mentale. All’interno di questa cornice programmatica il PArCo

ha accolto la proposta di una partnership con il Gruppo
Hornblower, primaria azienda statunitense attiva nei trasporti e
nel turismo fondata a Boston nel 1926, orientando la propria mis-
sion verso una politica di partecipazioni pubblico-private. La
valorizzazione del Criptoportico e dei sotterranei, con il racconto
di ciò che effettivamente avveniva in questi luoghi, restituisce al
contesto la sua originaria funzione e rientra a pieno titolo nella
strategia culturale che contraddistingue le azioni del Parco
archeologico del Colosseo - dichiara Alfonsina Russo, Direttore
del Parco archeologico del Colosseo. Ampliare l’offerta culturale
con tecnologie innovative, che consentano di rendere immedia-
tamente percepibile la funzione e le vicende storiche dei monu-
menti, costituisce uno degli obiettivi primari che il PArCo da
sempre porta avanti, anche con il partenariato pubblico-privato
che negli anni ha contribuito a realizzare importanti progetti
finalizzati soprattutto al miglioramento della fruizione e dell’ac-
cessibilità sia fisica che culturale.

Il grande evento fino al 7 gennaio 2024 all’interno dei sotterranei del Colosseo

Gladiatori nell’Arena Tra Colosseo e Ludus Magnus



laVoce sabato 22 luglio 2023 oçã~=√=R

Sono stati effettuati, nei giorni
scorsi, ulteriori servizi ad Alto
Impatto Distrettuale volti a
garantire e incrementare la per-
cezione di sicurezza e la fiducia
dei cittadini, nelle zone di com-
petenza dei Distretti della
Polizia di Stato Casilino e San
Basilio.
Nel territorio di competenza del
VI Distretto Casilino, precisa-
mente nelle zone, Finocchio,
Borghesiana e Ponte di Nona, i
poliziotti hanno svolto, unita-
mente a Polizia Roma Capitale,
diversi servizi finalizzati al con-
trollo del territorio, al contrasto
dei reati predatori e dei reati
legati agli stupefacenti.
Per tale attività, oltre agli uomini
della Polizia di Stato del
Distretto, sono state impiegate 2
pattuglie della Polizia Stradale
di Roma, unitamente agli uomi-
ni del Reparto Prevenzione
Crimine.
All'esito del servizio sono state
controllate 129 persone, verifica-
ti 43 veicoli e sono state contesta-
te 4 violazioni al Codice della
strada, ritirate 2 patenti ed
un’autovettura è stata sottoposta

a sequestro amministrativo.
Sono, invece, 2 le attività com-
merciali ispezionate e diversi
chili, tra prodotti ittici ed alimen-
tari scaduti, sequestrati. Inoltre
una persona è stata arrestata poi-
ché, durante i controlli effettuati,
è stata trovata in possesso di
diversi involucri di cocaina. 
Per quanto concerne il territorio
di competenza del Distretto di

San Basilio, in particolare è stato
attuato un mirato servizio di
controllo a tutela della sicurezza
delle grandi infrastrutture di tra-
sporto urbano nella stazione
della metropolitana Linea B
“Rebibbia” e “Ponte Mammolo”
ed effettuati alcuni posti di con-
trollo nei quartieri Colli Aniene e
San Cleto.
Nel corso delle attività di con-

trollo sono state identificate 278
persone. 2 stranieri, sprovvisti di
documenti d’identità, sono stati
accompagnati presso l’Ufficio
Immigrazione per valutare la
loro posizione sul territorio
nazionale. Al termine degli
accertamenti si è provveduto a
denunciarne uno di essi in quan-
to inottemperante al decreto di
espulsione, mentre per il secon-
do è stato disposto l’accompa-
gnamento presso il C.I.E.
Inoltre, all'esito del servizio,
sono stati controllati 24 veicoli.
Nell’ambito delle ispezioni
amministrative di due attività di
Videolottery, in via Ratto delle
Sabine e in via Tiburtina, sono
state riscontrate, in entrambi gli
esercizi commerciali, l’accensio-
ne degli apparecchi da gioco con
vincita in denaro durante l'ora-
rio di sospensione del funziona-
mento, in violazione dell'ordi-
nanza sindacale. Quindi, per tali
inosservanze, sono state conte-
state, ai rispettivi titolari delle
attività, le sanzioni amministra-
tive di carattere pecuniario per
un importo complessivo di 300
Euro.

San Basilio e Casilino le zone interessate. Identificate oltre 400 persone e 67 autoveicoli

Polizia di Stato in azione nella Capitale
Una donna arrestata per detenzione e spaccio, un minore segnalato alla Prefettura

«Dopo l’allarme del Procuratore
capo di Roma Francesco Lo Voi,
anche il Comandante provincia-
le uscente dei Carabinieri della
Capitale, Generale Lorenzo
Falferi, che ringrazio per il gran-
de lavoro svolto in questi anni,
sottolinea come la lotta allo
spaccio di droga a Roma sia una
delle priorità anche per le rica-
dute che ha in tema di sicurez-

za» - lo scrive in una nota Luisa
Regimenti, l’Assessore al
Personale, Sicurezza urbana,
Polizia locale ed Enti locali della
Regione Lazio. 
«Combattere lo spaccio significa
togliere il principale mezzo di
sostentamento ed espansione
della criminalità organizzata:
per questo non basta la pur
necessaria azione repressiva

delle forze dell’Ordine ma
occorre una grande alleanza tra
Istituzioni e società civile per
mettere in campo quelle misure
di sostegno sociale e rilancio
culturale in grado di togliere
alle mafie il terreno fertile dove
possono prosperare, soprattutto
nelle periferie», aggiunge la
Regimenti. 
«Oggi le mafie sono diverse
rispetto a trent’anni fa, sparano
di meno ma hanno sviluppato
maggiormente la loro capacità
di infiltrazione nel tessuto
socioeconomico e politico: un
fenomeno purtroppo da cui non
è esente anche il Lazio. Per la
Regione il contrasto alle mafie e
la sicurezza resta una priorità
assoluta e attraverso
l’Osservatorio per la Legalità e
la Sicurezza continueremo a
monitorare la presenza crimina-
le sul territorio. È molto positivo
che anche al Governo, come ha
ricordato il Ministro degli Esteri
Antonio Tajani, la volontà sia
quella di inasprire la lotta alla
criminalità organizzata con
misure che possano cancellare
quelle zone d’ombra dove i clan
agiscono. La strada è ancora
lunga ma il percorso è quello
giusto» conclude l’Assessore

L’Assessore Regimenti interviene 
sul tema della lotta alla criminalità e allo spaccio

Criminalità: “Serve un’alleanza
tra Istituzioni e Società civile” 

Una ragazza di 15 anni allieva della scuola
di vela di un circolo ad Anzio ha accusato
un istruttore di averla violentata. L’accusato
è anche figlio di un tesserato. La giovane ha
presentato denuncia ai Carabinieri del
Nuovo Salario. Una versione, quella della
giovane, ora al vaglio dei militari e della
Procura che hanno acquisito i video della
foresteria del circolo, dove sarebbe avvenu-
to il presunto abuso sessuale. 
La notizia è stata riportata da ‘La
Repubblica’. La procura di Velletri indaga
sul caso mentre il club ha chiesto il massimo
riserbo ai soci. Il consiglio direttivo del cir-
colo ha infatti inviato una lettera ai soci per
informarli sull’accaduto, almeno in parte
viste le indagini in corso, in cui chiede riser-
vatezza. 

Cosa è successo
Secondo quanto emerso dal racconto della
quindicenne, lei, un amico coetaneo e
l’istruttore di vela lo scorso tredici luglio
sarebbero usciti di notte dalla foresteria
dove gli allievi dormono durante il corso
estivo. L’istruttore li avrebbe portati nella
sua casa al mare a Lavinio, violando così
una delle regole del circolo canottieri che
impedisce agli insegnanti di fare uscire di
notte gli allievi minorenni.
Da lì avrebbero preso a bere. Poi il giovane
minorenne, amico della vittima, si è addor-
mentato. A quel punto arriva il rapporto
sessuale, che per la vittima è uno stupro. La

giovane aspetta che l’amico si svegli e le rac-
conta l’abuso. Il ragazzo capisce che devono
andare via e con una scusa porta via l’amica,
tornano nella sede del circolo dove la giova-
ne racconta quanto accaduto ad altri allievi e
il mattino seguente è al pronto soccorso per
una visita. Poi la denuncia.

“Massimo riserbo”
Quando scoppia il caso, il circolo chiede ai
soci “massima riservatezza sull’argomento,
evitando di scrivere in chat” - spiegando di
essere “completamente estraneo alla vicen-
da”. Alla magistratura invece offre “la mas-
sima collaborazione”. In attesa delle indagi-
ni l’istruttore è stato sollevato dall’incarico.

Una ragazza di 15 anni, secondo il racconto
sarebbe stata abusata dal maestro di vela

Violenza sessuale 
in un circolo di Anzio
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Siglata oggi la convenzione tra
l’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria Sant’Andrea di Roma e
le Aziende Sanitarie Locali
Roma 1, Roma 4 e Roma 5 per
il consolidamento dei percorsi
di transitional care e il raffor-
zamento della rete ospedale-
territorio. Un patto tra
l’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria, struttura ad alta spe-
cializzazione e policlinico
della rete Sapienza, e le strut-
ture di assistenza delle tre ASL
territorialmente adiacenti per
favorire continuità e coerenza
nella presa in carico del
paziente. 
Nodi strategici della rete sono
le Centrali Operative, presenti
rispettivamente nell’Azienza
ospedaliero-universitaria e
nelle tre Aziende territoriali
della Regione Lazio: team
multiprofessionali che opera-
no in stretto collegamento per
facilitare i processi di ricovero
e dimissione. Una collabora-
zione strutturata che si sostan-
zia nella condivisione di stru-
menti, anche digitali, e criteri
valutativi, utilizzati per piani-
ficare e gestire sinergicamente
la transizione da un setting

assistenziale ad un altro,
dando continuità alle cure dei
pazienti quando vengono tra-
sferiti da una struttura a un’al-
tra, o da un livello di intensità
di cura a un altro, o attivando
forme di consulto o teleconsul-
to tra professionisti. 
Particolare attenzione viene
riservata ai casi complessi dal
punto di vista clinico-assisten-
ziale e/o di fragilità socio-
sanitaria, laddove la semplice
lettera di dimissione da porta-
re al medico curante non è suf-
ficiente. Dimissioni difficili o
pazienti cronici per i quali atti-
vare interventi mirati, assicu-
rando un approccio terapeuti-
co post-acuzie personalizzato,
senza soluzione di continuità,
omogeneo e coerente nei
diversi setting assistenziali. 
Si realizza così un nuovo
modello organizzativo, coe-
rente con la riforma del siste-
ma territoriale del DM
77/2022 e gli interventi di rior-
dino dalla Regione Lazio,
oltreché con gli obiettivi del
PNRR, che da una parte favo-
risce il benessere del paziente
e, dall’altra, riduce la pressio-
ne sulle strutture ospedaliere

ad alta specializzazione, pre-
venendo gli effetti indesidera-
ti di un prolungato ricovero,
come disorientamento e disso-
ciazione, ma anche accessi
ripetuti in Pronto Soccorso e
un re-ricovero del paziente. 
“Superiamo un modello di
assistenza frammentata che
non soddisfa i bisogni dei
nostri pazienti e non rende
sostenibile il sistema.
Implementiamo un modello
operativo di concertazione e
condivisione di percorsi assi-
stenziali ospedale-territorio –

commenta Daniela Donetti,
Direttore Generale dell’AOU
Sant’Andrea - che, grazie
all’interazione sinergica di
professionisti e interventi per-
sonalizzati, garantisce il giusto
setting assistenziale al pazien-
te e limita la degenza ospeda-
liera alla sola fase acuta”.
“Sono particolarmente orgo-
glioso di questo accordo con il
quale anticipiamo alcuni per-
corsi che prevedono un cam-
biamento culturale nei con-
fronti dell’approccio ai servizi
socio-sanitari sia per i pazienti

che per gli operatori - dichiara
il Commissario straordinario
della ASL Roma 1, Giuseppe
Quintavalle - Presa in carico,
integrazione socio sanitaria,
case manager delle persone
sole, tenendo ben presente che
oggi, la solitudine, è una pato-
logia che diventa sempre più
malattia, con i modelli attuali
non sempre riusciamo a dare
una risposta a questi bisogni,
di qui la necessità di un cam-
biamento, di una azione cultu-
ralmente forte, di un cambio
di paradigma”.
“Per la Asl Roma 4 la stipula
di questo protocollo è di fon-
damentale importanza per
dare risposte di cura adeguate
agli utenti del territorio del
distretto 4, un distretto molto
popoloso e del tutto privo di
strutture ospedaliere per
acuti, in cui quindi i cittadini,
per ovvie ragioni geografiche
scelgono i più vicini ospedali
romani rispetto alle strutture
ospedaliere di Bracciano e
Civitavecchia, più lontane e
difficilmente raggiungibili -
afferma Cristina Matranga,
Direttore Generale della Asl
Roma 4. Questo protocollo,

quindi, grazie alla sinergia tra
Aziende Sanitarie, consente di
garantire percorsi istituzionali
di presa in carico dei pazienti
che necessitano di cure ospe-
daliere o che dall’Ospedale
devono essere dimessi e ricol-
locati in diversi setting assi-
stenziali. Desidero ringraziare
tutti i colleghi delle altre
Aziende che hanno partecipa-
to a questo tavolo, ed in parti-
colare la Dott.ssa Daniela
Donetti che si è fatta promotri-
ce di questa iniziativa”. 
“Siamo molto soddisfatti di
questo accordo con cui mettia-
mo a sistema servizi e profes-
sionalità diversi e complemen-
tari - chiude Giorgio Giulio
Santonocito, Direttore
Generale dell’ASL Roma 5 -
ottimizzando i percorsi assi-
stenziali, l’assistenza domici-
liare, il tracciamento e il moni-
toraggio nel passaggio da un
setting ad un altro, l'assistenza
ai pazienti cronici e perfor-
mando le attività di screening.
Garantiamo così continuità ed
equità assistenziale, ma anche
effettiva integrazione tra assi-
stenza sanitaria e socio-sanita-
ria”.

Continuità assistenziale tra Sant’Andrea, Asl Roma 1, Asl Roma 4 e Asl Roma 5

Patto tra aziende sanitarie per rafforzare la “rete”
Lavoro sinergico delle Centrali Operative per un tempestivo
ed appropriato percorso di dimissione o ricovero del paziente
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Con decreto del presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, e su
proposta dell’assessore alla Caccia e
alla Pesca, Giancarlo Righini, è stato
approvato il calendario venatorio
regionale e il regolamento per la sta-
gione 2023-2024 nel Lazio. La stagio-
ne avrà inizio il 17 settembre 2023 e
terminerà il 31 gennaio 2024. Per l’in-
tero periodo la caccia è consentita tre
giorni per ogni settimana, che il tito-
lare della licenza può scegliere fra
quelli di lunedì, mercoledì, giovedì,
sabato e domenica. Per l’intera sta-
gione venatoria 2023/2024, a ciascun
cacciatore è consentito abbattere
complessivamente: non più di cin-
que capi per ogni specie di: lepre
europea e starna; non più di dieci
capi della specie moriglione; non più
di quindici capi della specie fagiano
e tortora; non più di venti capi della
specie beccaccia; non più di venticin-
que capi per ogni specie di: beccacci-
no, canapiglia, codone, frullino, mar-
zaiola, mestolone e quaglia; non più
di cinquanta capi della specie allodo-
la. Durante la stagione, l’esercizio
venatorio è consentito nei periodi e
per le specie di selvaggina di seguito
indicati: a) Specie cacciabili dal 17
settembre 2023 al 30 settembre 2023:
tortora (prelievo consentito ai soli
cacciatori autorizzati); b) Specie cac-
ciabili dal 17 settembre 2023 al 30
ottobre 2023: quaglia; c) Specie cac-
ciabili dal 17 settembre 2023 al 10
dicembre 2023: lepre europea; d)
Specie cacciabili dal 17 settembre
2023 al 31 dicembre 2023: coniglio
selvatico, fagiano, merlo; e) Specie

cacciabili dal 17 settembre 2023 al 15
gennaio 2024: cornacchia grigia,
gazza; f) Specie cacciabili dal 17 set-
tembre 2023 al 31 gennaio 2024: alza-
vola, beccaccino, canapiglia, codone,
fischione, folaga, frullino, gallinella
d’acqua, germano reale, marzaiola,
mestolone, moriglione (prelievo con-
sentito ai soli cacciatori autorizzati),
porciglione, volpe; g) Specie caccia-
bili dal 1 ottobre 2023 al 31 dicembre
2023: allodola; h) Specie cacciabili
dal 1 ottobre 2023 al 20 gennaio 2024:
beccaccia; i) Specie cacciabili dal 1
ottobre 2023 al 31 gennaio 2024: cese-
na, colombaccio, ghiandaia, tordo
bottaccio, tordo sassello; j) Specie

cacciabile dal 1 ottobre 2023 al 30
novembre 2023: starna; k) Specie cac-
ciabili dal 1 novembre 2023 al 31
gennaio 2024: cinghiale.
Per la specie moriglione (Aythya
ferina) è previsto un limite di carnie-
re regionale complessivo pari a 834
capi per tutta la stagione venatoria
2023-2024. A tal proposito, la caccia
al moriglione su tutto il territorio
venabile regionale sarà consentita ai
soli cacciatori che presentino apposi-
ta richiesta all’ATC di competenza e
che ricevano l’assegnazione del
numero massimo di capi abbattibili. 
Per la specie tortora è previsto, inve-
ce, un limite di carniere regionale

complessivo pari a 5.534 capi per
tutta la stagione venatoria 2023-2024,
compresa l’eventuale preapertura
che verrà stabilita con successivo
decreto.
Con successivo decreto è stato, inol-
tre, stabilito che dal 1 al 10 febbraio
2024 compreso, sarà consentito
l’esercizio venatorio alle specie
colombaccio e ghiandaia.
«Il calendario - spiegano l’assessore
all’Agricoltura, Giancarlo Righini e il
consigliere regionale di Fratelli
d’Italia, Enrico Tiero - è stato stilato
dopo un proficuo lavoro di concerta-
zione con il comitato faunistico
venatorio regionale e successivo

parere Ispra. Siamo pienamente sod-
disfatti del risultato raggiunto per-
ché siamo riusciti ad assecondare
gran parte delle richieste espresse
dalle associazioni interessate. Si trat-
ta di un grande passo in avanti
rispetto al passato, in termini di tra-
sparenza e concretezza. Occorre sal-
vaguardare le peculiarità dei caccia-
tori e delle loro comunità rurali alle
prese soprattutto con il proliferare
dei cinghiali che oltre ad ingenti
danni all’agricoltura, stanno provo-
cando pericolosi incidenti, anche
mortali, sulle nostre arterie. Il decre-
to approvato in merito sancisce un
cambio di marcia evidente nel meto-
do e nel merito dei provvedimenti.
L’amministrazione Rocca si dimo-
stra vicina alle istanze del mondo
venatorio e alle esigenze dei nostri
territori».
Nei prossimi giorni, infine, sarà
emanato un ulteriore decreto che
disciplini la caccia al cinghiale, dove
si terrà conto delle indicazioni forni-
te dall’Ispra e dal commissario
governativo finalizzate a un maggio-
re e più efficace contrasto alla peste
suina africana (Psa). Con successivo
provvedimento, infine, verrà regola-
mentato l’esercizio venatorio per il
versante laziale del Parco nazionale
Abruzzo Lazio Molise e per l’Isola di
Ponza. 
Per esercitare la caccia, il cacciatore
dovrà essere munito del tesserino
venatorio, valido su tutto il territorio
nazionale. 
Per il prelievo di selezione è previsto
uno specifico tesserino.

A caccia, tre giorni alla settimana, dal 17 settembre. Pubblicate date e specie cacciabili

Lazio: approvato calendario venatorio



Dopo la manifestazione del 15 luglio, arriva un altro importante passo per gli abitanti di Cerenova

Marina di Cerveteri, dopo le proteste nasce
un Comitato per la tutela della frazione
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Dopo la manifestazione di sabato
scorso, a cui hanno aderito centi-
naia di persone, i cittadini di
Marina di Cerveteri continuano a
farsi sentire nella loro lotta per la
salvaguardia del proprio territo-
rio. Come spiegato in una nostra
intervista esclusiva ad Alessio
Catoni e Danilo Rinarelli, due
organizzatori della mobilitazione
organizzata del 15 luglio, la mani-
festazione nasceva dalla volontà
dei cittadini della frazione di pro-
testare contro l’inadeguata gestio-
ne di Marina di Cerveteri, con la
speranza di poter iniziare il prima
possibile un percorso di riqualifi-
cazione e valorizzazione del terri-
torio. In un comunicato diffuso da
Alessio Catoni è stata confermata
la nascita di un Comitato cittadino
apartitico, il quale ha già stabilito il

primo importante obiettivo, ossia
quello di presentare al Comune di
Cerveteri un documento ideato
per elencare le principali proble-
matiche riscontrate dagli abitanti
di Marina di Cerveteri, recente-
mente scontentati anche dall’ordi-
nanza che stabilisce l’introduzione
dei parcheggi a pagamento. Si
legge sul comunicato: “Il 15 luglio
2023 sarà una data che noi cittadi-
ni di marina di Cerveteri ricorde-
remo a lungo. L’ordinanza che
fissa l’introduzione dei parcheggi
a pagamento suona come l’ennesi-
mo schiaffo alla nostra comunità
che percepisce l’attuale ammini-
strazione, in perfetta linea con le
precedenti, più come un arrogante
principato piuttosto che una
democratica istituzione. Molti di
noi però ricorderanno questa data,

il 15 luglio, anche per La manife-
stazione spontanea che ha visto
noi residenti e villeggianti, esausti
da 30 anni di promesse, sfilare con
composta rabbia e determinazione
contro l’ennesima amministrazio-

ne indifferente ai nostri problemi.
Le criticità emerse dalla piazza
sono molte, alcune conosciute e
irrisolte da decenni, altre nuove
che rivelano un degrado della
nostra frazione insostenibile. Da

questo confronto si è condivisa la
necessità e il desiderio di veicolare
in maniera strutturata le richieste
dei cittadini tramite il nascente
COMITATO DEI CITTADINI DI
CERENOVA E CAMPO DI
MARE. Questa libera associazio-
ne apartitica di tutti i cittadini ha
preparato un documento che rac-
coglie le principali richieste prove-
nienti dalla nostra comunità.
Richieste d’intervento di manu-
tenzione stradale, la riapertura del
centro polivalente di Via Luni, la
gestione di rifiuti e una lotta alle
discariche abusive, i problemi di
sicurezza del territorio, la gestione
dei fossi e depuratori, una effi-
ciente pianificazione delle risorse
idriche, l’assenza di strutture
ricreative e di aggregazione per i
giovani. Un lungo elenco detta-

gliato che verrà inoltrato in via
ufficiale al Sindaco e al consiglio
Comunale per sollecitare risposte
mai pervenute, pretendendo la
giusta attenzione ai nostri proble-
mi. Ad ulteriore sostegno di que-
sta nostra iniziativa abbiamo
avviato questa domenica una rac-
colta firme. I volontari del
Comitato saranno a disposizione
il 23 luglio dalle 10 alle 12 presso
le seguenti attività commerciali:
Garden Fruit – Via Etruria
Meridionale 13 / Willy rock 74
Via Etruria Meridionale (piazza
del mercato) / Bar Tirreno Via
Sergio Angelucci 11. Vi aspettia-
mo per raccogliere il vostro soste-
gno e rendere Marina di Cerveteri
un luogo dignitoso”.

Simone Pietro Zazza

“La stagione estiva 2023 sta già regi-
strando importanti presenze nella
nostra città e per garantire a tutti una
serena esteta è stata emessa un'ordi-
nanza relativa al consumo di alcol.  
Nei mesi estivi è ragionevole prevede-
re una notevole affluenza di persone
anche nelle zone del centro storico e
soprattutto del nostro lungomare. 
Negli anni precedenti si è riscontrato il
fenomeno dell'abbandono su suolo
pubblico, dopo la consumazione, di
bottiglie lattine che arrecano danno al
decoro e rischi e pericoli per i passan-
ti". A dichiararlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri. Dalle ore 22:00
alle 08:00 del mattino seguente, sarà
vietato vendere e somministrare, su
tutto il territorio comunale, bevande
alcoliche e superalcoliche in bottiglie
di vetro o lattine. Vietata anche la
detenzione e il consumo per qualun-
que cittadino. 

“Si tratta di un’ordinanza molto
restrittiva – spiega il Sindaco Gubetti –
così come i controlli che saranno molto
massicci: l’auspicio è che possa rappre-
sentare anche un deterrente per tanti
giovani e che li spinga ad un consumo
di alcolici davvero sempre più respon-
sabile”. Oltre al divieto già imposto
dalla Legge di vendita e somministra-
zione di alcolici e superalcolici ai
minori di 18anni, l'ordinanza impone

il divieto di vendita da asporto di con-
tenitori in vetro di qualsiasi genere di
bevande a tutti gli esercizi pubblici,
quali bar, pub, ristoranti, gelaterie,
pasticcerie, pizzerie e ai circoli privati.
Il divieto non trova applicazione per le
consumazioni che avverranno all'in-
terno del locale o al tavolo. Viene inol-
tre fatto divieto di somministrare e
vendere alcolici e superalcolici dalle
ore 22:00 di ogni giorno alle ore 08:00

del giorno successivo. Anche in questo
caso il divieto non trova applicazione
per le consumazioni che avverranno
all'interno del locale o al tavolo.
Sempre nei medesimi orari è fatto
divieto a tutti consumare in tutto il ter-
ritorio, eccezion fatta nelle zone di per-
tinenza dei locali, alcolici e super alco-
lici. 
L’ordinanza completa è pubblicata su
www.comune.cerveteri.rm.it

Stop al vetro, il Sindaco firma l’Ordinanza che vieta
la vendita di alcol in bottiglie di vetro e lattine
L'ordinanza del sindaco di Cerveteri prevede anche, in caso di violazione, multe
che vanno dai 25,00 ai 500,00 Euro. L'ordinanza è già stata emessa con l'unico obiettivo
di limitare l'utilizzo di alcol e i rischi che ne derivano in termini di sicurezza pubblica

“A Naked Love” - l’amore a
nudo - lo spettacolo teatrale di
Gabriele De Pasquale approda
sabato 22 luglio a Suncave
Gardens, splendida struttura
nelle campagne di Cerveteri.
Un’opera pluripremiata che
ruota attorno ai temi di amore e
corpo e che trova nello splendi-
do teatro del Suncave Gardens,
tra alberi e grotte scavate nel
tufo, una location ideale. La
nudità, con tutte le sue implica-
zioni, costituisce infatti il filo
conduttore tra la struttura e
l'opera che si dipana in dieci
quadri in ognuno dei quali si
rappresenta un tipo di amore
con l’obiettivo di interrogarsi
sul rapporto col proprio corpo,
sulla sessualità e soprattutto
sull’amore. A Suncave
Gardens, struttura votata da
anni al naturismo, lo spettacolo
“A Naked Love”, già andato in
scena in molti teatri italiani,
verrà rappresentato in una ver-
sione ad hoc che prevede il
coinvolgimento di persone del
pubblico, una versione già spe-
rimentata con successo a
Milano. Teatro nella natura
quindi il 22 luglio 2023 a

Suncave Gardens per indagare
su se stessi. Un’occasione unica
anche per scoprire di persona
quanto offre Suncave Gardens,
dalla piscina agli alloggi artico-
lati in stanze e un cottage nella
tenuta, dal buon cibo all’orto
biologico. Ad ideare questo
luogo, che negli anni si è anda-
to via via arricchendo, è Leslie
Tosi Poleri. Già soprano lirico,
figlia d’arte, con all’attivo spet-
tacoli importanti in prestigiosi

teatri lirici,Leslie si dedica alla
struttura con passione.
“Suncave Gardens - ci tiene a
sottolineare Leslie - è un posto
dove tu puoi venire ad essere
chi sei. E’ il posto dove ognuno
può essere se stesso, senza
maschere. E’ un posto che
ripropone in maniera sostan-
ziale un modo di rapportarsi
con la natura e con gli altri. Lo
spettacolo “A Naked Love” -
aggiunge - si rivela così come

una estensione artistica di rela-
zione e amore che si sposa al
meglio con il luogo”. Lo spetta-
colo “A Naked Love”, che a
Suncave Gardens è organizzato
in collaborazione con
l’Associazione Unione

Naturismo Ambiente Italia-
UNAIT, è senz’altro una propo-
sta teatrale interessante. “Il mio
obiettivo - spiega il regista
Gabriele De Pasquale - è far
cadere le corazze che tutti noi
indossiamo, per far sì che ognu-
no sia se stesso e in questa chia-
ve lo strumento della nudità mi
è venuta naturale”. L’evento è
proposto con varie formule: il
primo giornata a Suncave
Gardens, ingresso piscina e
spettacolo: il secondo solo spet-
tacolo
Suncaves Gardens offre una
location straordinariamente
bella e unica per concerti,
video, conferenze, seminari,
matrimoni o qualsiasi altra atti-
vità che richieda un'atmosfera
particolare e invitante. E’ dotata
di una piscina, di alloggi tra

stanze e un cottage, di un teatro
da 150 posti che si affaccia su
una grotta etrusca di 120 metri
quadri circondata da giardini
con alberi da frutto e piante
selezionate. I prodotti serviti,
trasformati e serviti con creati-
vità e amorevole alchimia, pro-
vengono dall’orto biologico
della struttura. Si aggiungono
prodotti selezionati, tra cui latti-
cini, delle migliori aziende del
territorio. 
Gabriele De Pasquale: regista
televisivo ed autore teatrale.
Suoi alcuni degli spot nazionali
più celebri dagli anni Novanta
ad oggi. Le sue ricerche di spe-
rimentazioni visive e comuni-
cative trovano un nuovo slan-
cio dopo due collaborazioni
importanti: con Wim Wenders
e Michelangelo Antonioni nel
1995 per il film “Al di Là delle
nuvole” e nuovamente con
Wim Wenders nel 2008. E’
Direttore Artistico della
Compagnia Teatrale “Sopra Le
Righe”. Nel 2019 riceve il
Premio della Critica al
Concorso Nazionale del
Musical Originale con la sua
opera “Per il tuo amore”.

“A Naked Love”: sabato 22 luglio 2023 spettacolo
a Suncave Gardens sul filo conduttore delle nudità
L’opera teatrale di Gabriele De Pasquale in scena al teatro dell’originale
struttura nel verde nelle campagne di Cerveteri. Per essere se stessi



“Non ne azzeccano una e ora si nascon-
dono”. A parlare sono i simpatizzanti
di Italia Viva: Vittoria Marini, Maurizio
Falconi, Luciano Lucci, Aldo Rinaldi,
FrancescoCanicossa, Gabriele Rinaldi,
Ahron Lucantonio, Quinta Donnini,
Nello Bartolozzi e Crescenzo Marra.
“Nessuno che senta il dovere di pren-
dersi le responsabilità delle innumere-
voli cose malfatte – prosegue la nota -
Parliamo del Sindaco, della Giunta e
della Maggioranza che dovrebbero

governare Cerveteri. Il loro operato, in
particolar modo sulle ultime azioni, è
letteralmente sommerso da critiche dei
cittadini infuriati, basta fare un giro sui
“social”. I parcheggi a pagamento sono
stati gestititi malissimo senza tutelare i
residenti e i turisti stanziali e, soprat-
tutto, senza che si sappia che fine faran-
no i denari intascati dalle società ester-
na che coordina il parcheggio.
Insomma un vero freno allo sviluppo
del territorio. Lo spostamento del capo-

linea dei bus da Piazza Aldo Moro alla
landa desolata di Viale Manzoni non è
da paese civile. La sede del nuovo
capolinea è stata organizzata in fretta e
furia, senza un riparo e con segnaleti-
che approssimative. Dai mezzi di
comunicazione abbiamo anche appreso
che è anche pericoloso a causa della
pavimentazione sconnessa. Nei giorni
scorsi una nostra concittadina ha avuto
un piccolo incidente. Le antenne di
telefonia mobile continuano a essere

istallate in maniera disordinata e indi-
scriminata senza che ci sia un piano,
atteso da anni. Ma la cosa più grave, a
nostro avviso, è quanto riguarda la
zona artigianale che noi, come spesso ci
capita abbiamo ritirato fuori. Doveva
essere il volano più importante per lo
sviluppo del nostro territorio e sembra
ora non più “appetibile” e non interes-
si più a nessuno. Ci siamo rivolti alla
Sindaca chiedendo una conferenza
stampa su quest’ultimo argomento ma,
evidentemente, le inaugurazioni sono
più importanti delle informative ai cit-
tadini. A questo punto ci rivolgiamo a
chi ha votato questa maggioranza: chie-
dete voi conto a questa amministrazio-
ne di questo scempio, chiedete di avere
le informazioni e le motivazioni di que-
sto procedere da sprovveduti senza
una minima visione politica e ammini-
strativa”.

In un post Facebook la consigliera Anna
Lisa Belardinelli ha espresso qualche per-
plessità rispetto all’attivazione dei par-
cheggi a pagamento a Campo di Mare.
Ecco cos’ha dichiarato: “Premesso che non
siamo contrari a priori alla sosta a paga-
mento che è prevista in quasi tutti i comu-
ni, anzi…., ma a Cerveteri ogni iniziativa
dei nostri amministratori assume sempre
contorni poco chiari….” “Dal 15 luglio
dovrebbero essere in vigore i parcheggi a
pagamento sulle aree del lungomare, il
condizionale è d’obbligo perché la situazio-
ne da ieri è quella mostrata nelle foto…..”
“Già il bando per i parcheggi a pagamento
destava qualche dubbio e, infatti, alla data
della pubblicazione, un’area, non era stata
ancora acquisita ufficialmente al patrimo-
nio comunale, ma risultava ancora di pro-
prietà di Ostilia…. in corsa hanno rimedia-
to (dopo quasi 3 anni si sono ricordati di
trascrivere l’atto!) Comunque dopo l’ag-
giudicazione… tutto legittimo?” “Si aggiu-

dicano il progetto tre soggetti che
decidono successivamente di
costituire una srl semplificata…..”
“I soggetti aggiudicatari devono
pagare al Comune Tarip e occupa-
zione di suolo pubblico, ad oggi
tuttavia non avrebbero ancora
provveduto…dovevano sistemare
l’area, provvedere a realizzare la
segnaletica orizzontale (?? sulla
terra ??) e verticale… ma tutto è
rimasto esattamente com’era…”
“Un’ultima considerazione: l’area è
diventata comunale e allora perché il
Comune non ha gestito direttamente
i parcheggi rimpinguando un pochi-
no le scarne casse comunali? ….. ah
già…. i soggetti aggiudicatari mette-
ranno a disposizione dell’ente un
“mega palco” per gli spettacoli…alme-
no così ci è stato detto dall’ufficio compe-
tente…” “Vogliamo credere che il tutto sia
dovuto solo alla consueta improvvisazio-

ne, approssimazione ed inca-
pacità dei nostri amministratori…. perché
a pensare male si fa peccato, ma…” conclu-
de la a consigliera d’opposizione.
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I responsabili del
Dipartimento Nazionale
di Protezione Civile 
in visita a Cerveteri
Il sindaco di Cerveteri, Elena
Gubetti, attraverso i suoi social
ha raccontato l’incontro con i
responsabili del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile,
tenutosi nella giornata di giovedì
19 luglio. ecco le sue parole:
“O ggi presso il campo base della
Protezione C ivile di Casetta
Mattei abbiamo incontrato i
responsabili del Dipartimento
Nazionale Protezione C ivile
insieme a Renato Bisegni e i
nostri vo lontari”. “Bellissimo
momento di confronto e di
incontro, insieme ai tanti ragazzi e
ragazze che partecipano al
campo estivo gratuito organizza-
to proprio per avvicinare i più
piccoli alle tematiche del volonta-
riato”. 

Castello di Ceri, 
continua la promozione
del Territorio dell’Etruria
Meridionale
Il Castello di Ceri ha fatto da cor-
nice ad un importante incontro
per parlare delle principali tema-
tiche economiche che riguarda-
no il Territorio dell’Etruria
Meridionale, quali l’agricoltura, i
prodotti enogastronomici il turi-
smo e la formazione. Promotori
dell’iniziativa il Dott. Francesco
Maulella e la Strada del Vino e
dei Prodotti Tipici delle Terre
Etrusco Romane.  Si è parlato
anche della piccola e media
impresa con il direttore di
Unindustria Civitavecchia Andrea
Aprile per concludere di
Formazione con la Direttrice
della Fondazione ITS Servizi alle
Imprese e Fondazione ITS
Agroalimentare Laura Castellani.
Non si sono fatti attendere gli
interventi dei professionisti affilia-
ti Confapi che hanno spiegato le
opportunità relative ai finanzia-
menti a fondo perduto e similari
destinati ai settori trattati.
L’incontro si è concluso con la
degustazione dei prodotti della
Strada Del Vino e dei Prodotti
Tipici delle Terre Etrusco
Romane, preparati in versione
Street Food da Marco Di Battista
Chef di 30Km di Gusto. 

Attraversa sulle strisce
investita 
in Piazza Aldo Moro
E’ proprio di questi minuti la noti-
zia che arriva da Piazza Aldo
Moro a Cerveteri dove una
donna, che stava attraversando la
strada sulle strisce pedonali, è
stata investita da una BMW nera.
Sul posto sono intervenuti gli
agenti ceriti e il personale sanita-
rio del 118. Da chiarire le motiva-
zioni che hanno portato all’inve-
stimento. Nessuna notizia sulle
condizioni della malcapitata.

in Breve

Il consiglio comunale ha approvato il regolamento. Si parte il 21 agosto

Istituita l’imposta di soggiorno

IV: “I parcheggi a pagamento 
sono stati gestiti malissimo”
“Chi ha votato questa maggioranza chieda i motivi di questo scempio”

Il comune etrusco si adegua
agli altri comuni italiani e
"vara" l'imposta di soggiorno.
Si parte il 21 agosto 2023. "Il
presupposto dell'imposta di
soggiorno - si legge nella deli-
bera di giunta - è il pernotta-
mento in strutture ricettive
presenti sul territorio comuna-
le (...)". La misura dell’imposta
è graduata secondo criteri pro-
porzionali. Si parte dalla tarif-
fa di 1,50 euro a notte, per le
strutture ricettive a una stella
fino ai 3 euro a notte per i cin-
que stelle. Saranno esentati dal
pagamento dell'imposta i resi-
denti nel comune di Cerveteri,
i minori di 14 anni, le persone
che assistono degenti ricovera-
ti in strutture sanitarie presen-

ti sul territorio comunale, il
personale appartenente alle
forze dell'ordine o corpi arma-
ti statali, provinciali o locali, i
vigili del fuoco e la protezione
civile che soggiornano per esi-
genze di servizio. Esenti anche
i dipendenti di strutture ricet-
tive che, nell'esercizio della
loro funzioni lavorative, allog-
giano in qualità di ospiti gra-
tuiti presso le strutture, gli
studenti che svolgono tirocini
o stage all'interno degli alber-
ghi, ospiti del Comune di
Cerveteri nel caso di spese per
pernottamento a carico del
comune, o chi si trova a vivere
in strutture ricettive per moti-
vi di emergenza come eventi
calamitosi o di natura straor-

dinaria. "Il gettito del tributo è
destinato esclusivamente per
il finanziamento, totale o par-
ziale, degli interventi in mate-
ria di turismo" e per "interven-
ti di manutenzione, fruizione e
recupero di beni culturali ed
ambientali locali, nonché rela-
tivi servizi pubblici". «A
Cerveteri, al contrario di altri
comuni come anche quello di
Ladispoli - ha spiegato l'asses-
sore al Bilancio, Alessandro
Gnazi - fino ad oggi non era
stata ancora istituita. Abbiamo
effettuato un doppio passag-
gio, prima in consiglio comu-
nale che ha adottato il regola-
mento dell'imposta e successi-
vamente in giunta per stabilire
le tariffe».

Si va da 1,50 ai 3 euro a seconda della struttura ricettiva in cui si alloggerà

Parcheggi a pagamento,
le perplessità della Belardinelli
Il consigliere comunale: “A Campo di Mare consueta improvvisazione,
approssimazione ed incapacità dei nostri amministratori”



Nella scorsa mattinata del 19
luglio, un ragazzo di 15 anni alla
guida di un monopattino è stato
urtato da un’automobile. Il con-
ducente, un uomo sulla cinquan-
tina, non si sarebbe fermato a

prestare soccorso. Infatti, dopo
essersi accostato e aver visto che
il ragazzo non era in condizioni
critiche, gli avrebbe detto di
dover svolgere delle commissioni
e lo avrebbe lasciato lì senza pre-

stargli aiuto. Visto il traffico di
persone presente in zona, pare ci
siano diversi testimoni e che si
sappia anche la targa del veicolo
che ha commesso il sinistro. Il
ragazzo sta bene, ha ricevuto un

giorno di prognosi e i suoi fami-
liari hanno denunciato l’accaduto
ai carabinieri. Nonostante una
prima ricostruzione, le dinami-
che dell’incidente restano ancora
da chiarire.

L’Amministrazione comunale informa che, sul
sito istituzionale dell’Ente, sono disponibili i file
relativi al Bilancio di Previsione 2023/2025 e al
Rendiconto della Gestione dell’annualità 2022.
“Questa iniziativa -ha commentato il Sindaco
Alessandro Grando- ha come scopo rendere la let-
tura dei bilanci comunali più semplice ed accessi-
bile. Si tratta, infatti, di documenti complessi, a
volte difficilmente comprensibili per i non addetti
ai lavori. La pubblicazione dei bilanci è un obbligo
di legge ma, nell’ottica di una gestione trasparente
e condivisa con la cittadinanza, abbiamo voluto
fornire questo ulteriore strumento di consultazio-
ne che consentirà ai cittadini di esercitare il pro-
prio diritto di conoscere, verificare e comprendere
l’attività dell’Amministrazione comunale. Come
sempre -ha concluso il primo cittadino- ringrazio il
Responsabile della Ragioneria comunale, dottor
Renato Barbato, e tutto il suo staff per il grande
lavoro svolto, che ci ha consentito, anche quest’an-
no, di approvare dei bilanci con i conti in ordine,

razionalizzando la spesa pubblica per garantire il
necessario supporto alle categorie più fragili e per
realizzare ulteriori interventi di riqualificazione
della nostra città”.

Consiglio comunale
il 26 luglio a Ladispoli
Il presidente del Consiglio comunale, Carmelo
Augello, informa i cittadini che è stata convocata la
massima assise civica di Ladispoli, in sessione stra-
ordinaria di prima convocazione per il giorno
26/07/2023 alle ore 16:30 e in seconda convocazio-
ne per il giorno 26/07/2023 alle ore 17:00 presso la
sede municipale in piazza Giovanni Falcone.
All’ordine del giorno: Equilibri di bilancio
2023/2025 ai sensi del tuel 267/2000; ratifica della
deliberazione di giunta comunale n. 141 in data
22/06/2023 adottata ai sensi dell’art. 175, comma
4, del d.lgs. N. 267/2000, variazione al bilancio di
previsione finanziario 2023/2025; modifica com-
ponenti commissioni consiliari permanenti.

Auto urta un ragazzo in monopattino,
ma il conducente se ne va senza aiutarlo
Investe con l’automobile un 15enne in Via Flavia,
ma se ne va senza aiutarlo. Doveva svolgere delle commissioni

Grando: “Disponibile il Bilancio
semplificato per il cittadino”
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Barche appese alle gru, rimessaggi sanzionati
Controlli a tappeto della Capitaneria di porto: 
multe anche negli stabilimenti

Il 29 luglio “I conti non tornano”
Appuntamento alle ore 21.00 presso l’area ‘La Grottaccia’

Semaforo rosso per le gru che nei rimessaggi tra-
sportano le barche con le persone a bordo. Una pra-
tica molto diffusa a Ladispoli ma i titolari delle varie
attività non avevano fatto i conti con la Capitaneria
di porto di Ladispoli-San Nicola che ha provveduto
a sanzionare tre titolari delle varie attività “pizzica-
ti” mentre i clienti dondolavano pericolosamente sui
natanti sospesi. Per ragioni di sicurezza sono scatta-
ti i controlli dei marinai guidati dal comandante,
Cristian Vitale, che hanno rilasciato un verbale da
mille euro ciascuno a tre rimessaggi. Non saranno
più tollerati simili comportamenti tra l’altri proibiti
da un’ordinanza comunale dopo gli incidenti avve-
nuti nel 2014 e 2015 sulla costa. Nel mirino dei mili-

tari anche le autorizzazioni delle stesse gru e le assi-
curazioni di tutti i mezzi impiegati per le operazioni
di alaggio e varo. Qualora gli imprenditori dovesse-
ro continuare a non attenersi all’ordinanza, inevita-
bilmente verranno poste sotto sequestro le gru.
Nell’ultimo periodo sempre la Capitaneria di porto
ha iniziato anche a multare, sempre per ragioni lega-
te alla sicurezza dei bagnanti, chi non rispetta la
velocità correndo troppo con il proprio natante.
Multe anche ad uno stabilimento balneare di
Ladispoli perché non aveva posizionato il pattino
pronto per ogni evenienza. Un ristorante invece è
stato sanzionato per mal conservazione degli ali-
menti.

Una vera e propria giungla impedi-
sce il passaggio sui marciapiede di
via delle Viole a Ladispoli. Difficile cam-
minare certo ma un problema riguarda
anche la vegetazione che diventa ricettaco-
lo di rifiuti e animali selvatici o fastidiosi
come le zanzare. Il problema è stato segna-
lato al Cerreto ma riguarda altre zone di
Ladispoli. Su questo argomento interviene

la consigliera di
opposizione Amelia Mollica Graziano, a
cui la problematica è stata segnalata. La
Mollica Graziano è intenzionata a chiedere
quando palazzo Falcone intende provve-
dere a sfalcio e disinfestazione.

Piante non potate al Cerreto 
sui marciapiede non si cammina

“Entro un paio di settimane o,
al più tardi, prima Ferragosto
i cittadini che ne avranno
diritto riceveranno i codici
delle Postepay inerenti la
Carta solidale “Dedicata a te”.
A quel punto, i beneficiari
potranno recarsi all’Ufficio
postale per il ritiro della
Carta, ricordando che un
primo acquisto va fatto obbli-
gatoriamente entro il 15 set-
tembre prossimo perché altri-
menti la Carta diventa inuti-
lizzabile”. Con queste parole
il delegato alle Politiche socia-
li, Fiovo Bitti, ha annunciato
che il Comune sta inviando a
circa 1300 nuclei familiari che
beneficeranno della Carta una
lettera informativa con tutte le
spiegazioni sul ritiro e l’utiliz-
zo come da Direttiva
Ministeriale prot 210841 del
19/04/2023. “Inoltre – ha pro-
seguito Bitti – ogni Carta, a cui
è associato un codice persona-
le segreto, il Pin, può essere
utilizzata solo nei negozi ali-
mentari abilitati al circuito
Mastercard e che possiedono i
Codici merceologici e gli altri
requisiti previsti dal
Ministero. Si ricorda che l’uti-

lizzo della Carta è gratuito e
non deve essere pagata alcuna
commissione”. Non è possibi-
le prelevare contanti o ricari-
care la Carta e il suo uso è con-
sentito solo negli ATM
Postamat per controllare il
saldo e la lista movimenti; per
l’utilizzo della Carta presso i
terminali POS e gli ATM
Postamat è richiesta la digita-
zione del codice PIN. In tali
casi il PIN costituisce l’esclusi-
vo strumento di identificazio-
ne del Titolare della Carta. La
Carta è dotata di tecnologia

contactless e permette di
pagare presso esercizi dotati
di terminali POS abilitati alla
suddetta tecnologia senza la
digitazione del PIN per
importi inferiori ai 50 euro. In
caso di smarrimento o furto
occorre richiedere il blocco
della Carta telefonando al
numero verde gratuito
800.210.170 (se in Italia) o al
numero +39.06.4526.3322 (se
all’estero); in caso di Carta
smagnetizzata o malfunzio-
nante qualsiasi Ufficio Postale
può sostituirla

Al via le notifiche ai beneficiari
della carta “Dedicato a Te”

Il prossimo 29 luglio alle ore 21.00 presso l’area “La
Grottaccia” in via Rapallo 14 a Ladispoli, avrà luogo
lo spettacolo teatrale “I conti non tornano”, diverten-
te commedia in due atti che narra le vicissitudini
degli eredi di un cospicuo testamento alle prese con
la gestione di un funerale che deve essere fatto in fret-
ta e in gran segreto. L’evento è realizzato dalla APS
“Manonèunacosaseria” grazie alla disponibilità del
Comune di Ladispoli che ha reso possibile la conces-
sione temporanea dell’area in questo periodo estivo
alle Associazioni del territorio che ne hanno fatto
richiesta. L’associazione di Promozione Sociale
“Manonèunacosaseria” è stata istituita con l’intento
di praticare, promuoivere e diffondere la cultura e
l’arte del teatro ispirando la sua attività ai valori
umani, è iscritta al Registro Unico del Terzo Settore –

Regione Lazio, all’albo comunale e alla Unione
Libero Teatro Italiano. I soci sono animati da una
grande passione per il teatro che li coinvolge nelle
varie fasi della ralizzazione di uno spettacolo: dalla
scrittura del testo alla messa in scena, passando per le
prove, la scenografia, i costumi, il trucco, le luci, la
regia, tutte persone che amano il teatro e che si diver-
tono a farlo, si emozionano e tentano di emozionare
il pubblico. 
Lo spettacolo, ricalcando lo spirito dell’Associazione,
è a ingresso libero e perciò gratuito, fino ad esauri-
mento dei posti disponibili.  La presente nella spe-
ranza che la notizia dell’evento possa trovare spazio
(anche piccolo) nel vostro canale di informazione,
per questo si ringrazia sin da ora della vostra atten-
zione e disponibilità.



Il Biodistretto della Via Amerina tra i primi
finalisti al premio europeo sul Biologico
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Il Biodistretto della via Amerina
è tra i primi tre finalisti del pre-
mio europeo del Biologico per la
categoria Biodistretti. Gli
European Organic Awards
annuali sono dedicati a premiare
gli attori europei che contribui-
scono notevolmente a migliora-
re, sviluppare e stimolare il bio-
logico. E’ un riconoscimento
importante che diversi e autore-
voli organismi delle istituzioni
europee hanno dato al ruolo e
alle iniziative di tutela ambienta-
le e di valorizzazione della pro-
duzione agricola che il
Biodistretto ha svolto nei tredici
comuni della Tuscia e dei
Cimini. E’ un riconoscimento che
arriva al nostro decimo anno di
vita e che va a quanti in questi
lunghi anni hanno partecipato
alla costruzione del Biodistretto.
Ai produttori biologici che
hanno sostenuto la necessità e il
valore della sostenibilità nel
sistema produttivo agricolo. A
quei sindaci e a quei consigli
comunali che hanno compreso

per tempo il valore anticipatore
dei distretti biologici. E a quanti,
cittadini in primo luogo, hanno
intuito per tempo che la sosteni-

bilità ambientale, sociale ed eco-
nomico è un solo progetto che ha
al centro un nuovo equilibrio e
una nuova armonia fra la cultura

dell’uomo e l’ambiente, la salute
dei cittadini, dei produttori agri-
coli e la salute della natura. Ciò
che oggi afferma con forza la

Commissione europea, ovvero
una drastica riduzione dell’uso
dei pesticidi, una moltiplicazione
della superficie agricola utile

(SAU) da destinare al biologico,
una conservazione e un recupero
della Biodiversità sono strategie
ed obiettivi che il Biodistretto
della via Amerina ha messo da
anni al centro del suo progetto di
innovazione sociale e di trasfor-
mazione del sistema produttivo
agricolo. Una strategia che oggi
si rileva fondamentale per con-

trastare il cambiamento cli-
matico e realizzare

l’obiettivo di
“ em i s s i o n i
zero “ di
CO2. Un
nostro rin-
graziamen-
to, in que-
sto momen-

to di nostra
legittima sod-

disfazione, va
anche a quel mondo

dell’informazione che in questi
anni ha inteso informare con
obiettività e serietà professionale
le nostre iniziative per dare valo-
re e futuro al nostro territorio.

Marina Yachting, conclusa
la conferenza dei servizi.
Soddisfazione del Sindaco

PD: “Il Castello di Santa Severa
abbandonato dalla Regione
Danno per cultura ed economia”

Semaforo verde al progetto del
Roma Marina Yacthing. La con-
ferenza dei servizi convocata
dal Sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco, si è conclusa
dopo la seduta di questa matti-
na a Palazzo del Pincio con esito
positivo. Ora quindi la materia
passa all’Autorità di Sistema
Portuale per la parte operativa.
Commenta il Sindaco Tedesco:
“Un investimento superiore ai
23 milioni di euro, tutti privati.
Con nostra grande soddisfazio-
ne siamo arrivati finalmente a

dama, nonostante delle tempi-
stiche sfiancanti ma non certo
ricollegabili a mancanze
dell’Amministrazione comuna-

le. Siamo ben felici di aver dato
un contributo fondamentale per
la realizzazione di quest’opera
alla quale, personalmente, ho
sempre creduto fin dalla campa-
gna elettorale. Adesso le carte si
rimettono all’Autorità di siste-
ma. Civitavecchia avrà presto la
possibilità di specchiarsi in un
porto storico che saprà valoriz-
zare il patrimonio del passato
costruendo la città del futuro, in
quella stessa visione che caratte-
rizza l’azione della nostra
Amministrazione comunale”.

“Ad oggi registriamo da parte
della nuova giunta della Regione
Lazio, una mancanza di attenzio-
ne al nostro maniero: il Castello di
Santa Severa che negli anni passa-
ti, grazie ad un costante lavoro di
riqualificazione della precedente
giunta a guida Nicola Zingaretti, è
rimasto patrimonio pubblico ed è
diventato punto identitario della
città di Santa Marinella, meta
internazionale per turisti, viaggia-
tori e studiosi. Al Castello di Santa
Severa, una desolazione così
imbarazzante non si vedeva da

anni, e la cosa stupisce alquanto,
visto che il Castello ha registrato
negli ultimi anni migliaia di pre-
senze, grazie alla qualità degli
eventi e spettacoli per grandi e

piccoli del cartellone estivo: il
record nel 2022 con 240.000 visita-
tori, i quali oltre ad aver visitato il
“borgo del Castello” con le sue
aree archeologiche e apprezzato le
bellezze naturali del sito, hanno
contribuito a generare economia
per il territorio. A questo proposi-
to, la mancanza di proposte per il
Castello di Santa Severa da parte
della Regione Lazio, oltre ad esse-
re un danno per la Cultura, si
ripercuote sull’economia del terri-
torio, creando un danno a tutti
quegli imprenditori turistici che
lavorano principalmente nella sta-
gione estiva e che si trovano oggi
ad aver fatto investimenti sulla
base degli anni precedenti senza
alcuna certezza di guadagno.
Crediamo che il Castello di Santa
Severa sia una risorsa, un patri-
monio culturale fondamentale per
la comunità tutta e che debba con-
tinuare ad essere valorizzato con
proposte e la vivacità di sempre.
Non possiamo permettere che si
spengano le luci del Castello
ripiombando così nello stato di
abbandono degli anni che hanno
preceduto la “riqualificazione”.
Chiediamo alla nuova giunta
della Regione Lazio nella persona
dell’Assessore alla Cultura di
mettere in agenda quanto prima
una proposta estiva per il Castello
di Santa Severa”. Così in una nota
a firma del Partito Democratico di
Santa Marinella – Santa Severa.

L’on. Battilocchio incontra i vertici
di Carabinieri e Polizia di Stato
Il Presidente della
Commissione di Inchiesta
sullo stato di Sicurezza e di
Degrato della Città italiane e
delle loro periferie ha incontra-
to, presso le rispettive sedi, il
Comandante Generale
dell'Arma dei Carabinieri, Teo
Luzi ed il Capo della Polizia,
Vittorio Pisani. Nell'ambito
degli incontri è stato presenta-
to, da parte del Presidente,
l'avvio dei lavori della
Commissione di inchiesta che
prevede una stretta sinergia ed
interazione con tutte le forze di
polizia e dell'ordine, impegna-

te quotidianamente nel con-
trollo e nel presidio del territo-
rio. "I nostri uomini e donne in
divisa sono un orgoglio per il
nostro Paese ed il loro lavoro,
portato avanti con professiona-
lità e dedizione, va difeso e
valorizzato. Proseguirò il giro
degli appuntamenti ufficiali,
anche per testimoniare, ancora
una volta, la vicinanza,l'ap-
prezzamento ed il rigrazia-
mento delle Istituzioni per il
loro prezioso servizio" ha
dichiarato Alessandro
Battilocchio a margine degli
incontri.



Il Campidoglio promette, il governo rassicura ma intanto muoversi nella Capitale è un incubo
I taxi che non ci sono: l’ultimo schiaffo a Roma
Gualtieri: “Pronti ad aumentare le licenze”. Il ministro Salvini punta a decisioni entro agosto

Il presidente francese
Emmanuel Macron, dopo
settimane di tensioni che
hanno attraversato anche la
sua maggioranza, ha alla
fine optato per un rimpasto
del suo governo alla ricerca
di un nuovo slancio dopo
un inizio d'anno segnato dalle proteste di massa contro la sua
riforma delle pensioni e dall'esplosione dei disordini, partiti da
molte periferie cittadine, dopo la morte del giovane Nahel, ucci-
so dalla polizia. Il rimpasto non ha riguardato figure chiave come
i ministri dell'Economia, degli Interni, degli Esteri e della
Giustizia, ma si è principalmente concentrato sulla sostituzione
di funzionari della società civile che il leader centrista aveva
nominato nel 2022. L'autorevole storico e specialista delle mino-
ranze Pap Ndiaye, uno degli acquisti di punta del presidente, ha
lasciato il ministero dell'Istruzione, che è andato a Gabriel Attal,
un peso massimo del partito al governo e finora responsabile dei
Conti pubblici. Aurélien Rousseau, ex capo di gabinetto del
primo ministro Elisabeth Borne, ha preso il posto di François
Braun, medico, e la leader del partito al governo all'Assemblea
nazionale, Aurore Bergé, ha ereditato il ministero della
Solidarietà da Jean-Christophe Combe, ex direttore generale
della Croce Rossa francese. Un'altra delle rinunce più rilevanti è
stata quella del Segretario di Stato Marlène Schiappa, che ha
suscitato polemiche dopo aver posato per la rivista “Playboy” ed
è finita sotto tiro per la sua gestione di un fondo anti-estremismo.
Con questi cambiamenti, a poco più di un anno dalla sua riele-
zione, Macron sta cercando di rafforzare l'immagine politica del
suo governo, in un mandato in cui non ha la maggioranza asso-
luta e in cui l'opposizione di destra è diventata il suo principale
sostegno. A meno di un anno dalle elezioni europee di maggio,
il governo di Parigi sta anche cercando di frenare l'ascesa del-
l'estrema destra. Le sue prossime battaglie sono una "ricomposi-
zione politica" intorno all'ecologia e la sua riforma dell'immigra-
zione, che "non deve essere lasciata nelle mani dell'opposizione",
ha detto Macron. Lunedì il presidente aveva già confermato
Borne come leader del suo esecutivo, anche se il 56 per cento dei
francesi la considera un cattivo primo ministro (sondaggio Elabe
pubblicato mercoledì). Per Céline Bracq dell'istituto di sondaggi
Odoxa, il rimpasto avrà un impatto "neutro o negativo", con
molti francesi che si aspettavano un'azione e una rivoluzione più
incisiva  che avrebbe dovuto coinvolgere anche il primo ministro
e altri ministri "impopolari".

Francia, Macron ha
scelto  il rimpasto, ma
i sondaggi: “Impatto
sarà neutro”

Il ministro della Difesa Guido Crosetto non ha
nascosto – in una intervista rilasciata al quoti-
diano “La Stampa”- i timori suoi e del governo
per i “difficili equilibri che l’Italia sta inseguen-
do dentro e fuori dai confini nazionali”, pur
cogliendo le opportunità che si aprono per il
nostro Paese. C’è un “necessario protagoni-
smo dell’Italia nel Mediterraneo, qui giochia-
mo un ruolo fondamentale”, ha sottolineato
Crosetto, ma dietro alle luci del caso Zaki, gra-
ziato dal presidente egiziano Al Sisi dopo la
condanna del Tribunale su pressioni della
diplomazia italiana, restano ancora le ombre
del caso di Giulio Regeni “che va risolto —
dice — con l’Egitto, non contro l’Egitto”. Sul
caso Zaki si è dato merito al lavoro del gover-
no e della diplomazia: “Non c’è stato uno
scambio. La grazia è un tassello di quell’opera
di ricostruzione dei rapporti con l’Egitto.
Rapporti che alcuni governi precedenti aveva-
no deciso in modo ideologico di chiudere. La
soluzione dei problemi che l’Italia ha con

l’Egitto, tra cui c’è anche il caso Regeni, nasce
semmai da una intensa e fattiva cooperazione
politica e diplomatica”. Si dice che l’Italia abbia
assicurato ad Al Sisi un aiuto sul fronte agrico-
lo e l’impegno ad aiutare lo sblocco di 431
milioni di dollari di fondi del programma ali-
mentare Onu per l’Egitto: “Non c’entra nulla
con la vicenda Zaki. Rientra semmai in un’al-
tra visione, che è quella della sicurezza del
bacino del Mediterraneo. Un Egitto in cui
aumenta l’instabilità diventa pericoloso per sé
stesso e, necessariamente, per noi. Costruire
condizioni economiche, scolastiche, sanitarie e

di formazione dignitose in Africa è l’unico
modo per evitare che l’Europa diventi l’unico
possibile approdo per milioni di persone oggi
e per centinaia di milioni di persone tra 20
anni”. Quanto al caso Regeni: “Non è solleci-
tando o insultando sui giornali che si risolvono
le questioni. Tutti vogliamo trovare la verità e
chiudere la vicenda in modo serio: chi è colpe-
vole paghi, questo è l’obiettivo che dobbiamo
perseguire”. “Se la mettessimo sul piano del
rispetto dei diritti che abbiamo in Europa – ha
osservato il ministro – difficilmente avremmo
rapporti con molti paesi extra Ue. Sono ven-
t’anni che parliamo con la Cina, nonostante
tutto”. Con Pechino l’Italia parla e ha firmato il
memorandum per la Via della Seta: “Non biso-
gnava entrarci. Ora ci siamo dentro e questo
rende più complicato uscirne. Per tornare
indietro, adesso, otterremmo un rapporto peg-
giore di quello che avevamo prima di entrarci.
È una delle grandi vittorie di Conte e compa-
gni”, ha concluso il ministro della Difesa.

Il ministro Crosetto: “Lavorare con l’Egitto,
non contro, così si rafforza la cooperazione”
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Attese interminabili a telefono e
poi l'annuncio, che cancella ogni
speranza: “Spiacenti, non ci sono
taxi disponibili in zona”. Perché
la verità è nota da tempo e, pur-
troppo, ormai non fa più nem-
meno notizia: Roma ha bisogno
di più vetture. Così scatta la sfida
tra il sindaco, Roberto Gualtieri,
e il ministro dei Trasporti,
Matteo Salvini. In ballo c'è l'au-
mento del numero di licenze, un
tema sempre controverso e divi-
sivo, anche fra gli addetti ai lavo-
ri. La prossima settimana "incon-
trerò le organizzazioni dei taxi
per discutere con loro dell'au-
mento delle licenze. Roma, come
sta facendo Milano, chiederà più
licenze e un aggiornamento della
normativa nazionale che è anti-
diluviana", ha annunciato
Gualtieri, intervistato dalla vice-
direttrice del “Corriere della
Sera”, Fiorenza Sarzanini, alla
Festa dell'Unità alle Terme di
Caracalla, nel cuore della
Capitale. "Sui taxi - ha spiegato

Gualtieri - stiamo lavorando per
aumentarli. Abbiamo iniziato
con la doppia guida. I ministri
Salvini e Urso vogliono aprire un
tavolo e noi siamo pronti a seder-
ci e a discutere col governo. Noi
sappiamo benissimo cosa serve.
Stiamo facendo anche un lavoro
con i varchi della ztl per sapere
quante sono le auto in zona.
Aumenteremo le licenze dei taxi
e dei veicoli a noleggio con con-
ducente (Ncc) - ha concluso il
primo cittadino - così come
aumenteremo le doppie guide e

faremo un lavoro sulle tariffe
minime". Proprio giovedì scorso,
durante un question time alla
Camera, il ministro Salvini aveva
dichiarato di aver "incontrato
ventitré sigle sindacali dei tassi-
sti, 26 sigle dei noleggi con con-
ducente, mentre la settimana
prossima ascolteremo Comuni e
Regioni. L'obiettivo è prima della
pausa estiva è di arrivare con un
piano di riordino complessivo di
taxi e Ncc e avere più auto nel
breve periodo e una maggiore
qualità a disposizione dei cittadi-

ni italiani". Parlando più generi-
camente del sistema trasporti su
Roma, Gualtieri, dal canto suo,
ha detto di sapere bene che "i cit-
tadini sono arrabbiati. Certo che
lo sono. Sto spendendo io i 400
milioni stanziati dall’allora mini-
stro Graziano Delrio nel 2017.
Sui bus abbiamo una crescita
incrementale della qualità che si
vede sempre di più. Sulla metro-
politana ci sarà un miglioramen-
to a blocchi, man mano che si
risolvono le questioni, dalle
manutenzioni alla revisione dei
treni". "A ottobre del 2021 abbia-
mo preso in mano una città
lasciata completamente a se stes-
sa. Quando il direttore generale
di Atac, l’azienda del trasporto
pubblico locale, mi ha fatto un
report sulle metropolitane e mi
ha detto che prima di tre o quat-
tro anni non si sarebbe tornati a
una situazione decente ho capito
che era peggio di quello che
immaginavo", ha ammesso
Gualtieri.  



L’agonia dei limoni di Amalfi
Cadono a terra dalle piante
e sono destinati al macero

Il report dell’organizzazione fotografa una situazione drammatica pure nelle stalle
Campi in ginocchio per il caldo estremo
Coldiretti: “Stima di danni per 6 miliardi”

Mentre su scala globale, sulla terra-
ferma, il 2022 è stato il quinto anno
più caldo della serie storica, in Italia,
con un'anomalia media di +1,23
gradi rispetto al valore climatologi-
co 1991-2020, proprio il 2022 è risul-
tato l'anno più caldo dal 1961, supe-
rando di 0,58 gradi il precedente
record assoluto del 2018 e di 1,0
grado il valore del precedente anno
2021. Tutti i mesi dell'anno sono stati
più caldi della media, a esclusione di
marzo e aprile: anomalie superiori a
2 gradi si sono registrate a giugno
(con il picco di +3,09 gradi) e nei
mesi di luglio, ottobre e dicembre.
L'anomalia più marcata in estate
(+2,18 gradi), seguita dall'autunno
(+1,38 gradi) e dall'inverno (+0,58
gradi). Questo il quadro tracciato
dal Rapporto "Clima in Italia nel
2022", pubblicato dall'Ispra con
cadenza annuale dal 2006 e che que-
st'anno diventa un prodotto Sistema
nazionale per la protezione dell'am-
biente (Snpa). Il 2022 è stato l'anno
meno piovoso dal 1961, segnando
un -22 per cento rispetto alla media
climatologica 1991-2020, con preci-
pitazioni inferiori alla norma (-39
per cento) da gennaio a luglio. Le
anomalie sono state più marcate al

Nord (-33 per cento), seguite dal
Centro (-15) e dal Sud e Isole (13). A
scala nazionale, i mesi relativamente
più secchi sono stati ottobre (-62 per
cento) e gennaio (-54), mentre il
mese più piovoso è stato agosto (+69
per cento). Le prolungate condizioni
di siccità, associate alle alte tempera-
ture, hanno determinato una forte
riduzione della disponibilità natura-
le di risorsa idrica: stimata per l'Italia
una disponibilità annua di 221,7 mm
(ca. 67 km3), che rappresenta il mini-
mo storico dal 1951 a oggi, e delinea
una riduzione di circa il 50 per cento
rispetto alla disponibilità annua
media di risorsa idrica stimata per
l'ultimo trentennio climatologico
1991-2020. Nel 2022 non sono man-
cati eventi estremi di precipitazione,
in alcuni casi eccezionali.
Particolarmente rilevante è stato il
tragico evento che il 15 settembre ha
investito le Marche, dove un sistema
temporalesco autorigenerante e sta-

zionario ha causato fenomeni inten-
si e localizzati, con precipitazioni
giornaliere che hanno superato
localmente i 400 mm. 
A fine novembre 2022, l'Alto
Adriatico è stato interessato da un
evento meteo-marino eccezionale,
connesso al fenomeno della cicloge-
nesi alpina, che ha fatto tempora-
neamente registrare valori di innal-
zamento del livello del mare sotto
costa anche superiori a 200 cm (tra i
più alti delle serie storiche esistenti),
che hanno reso necessaria l'attiva-
zione delle barriere del Mose di
Venezia. Da ricordare anche l'evento
drammatico del 26 novembre a
Ischia, con precipitazioni intense e
massimi di 176,8 mm in 24 ore, pres-
so la stazione di Forio d'Ischia e 13,4
mm in 10 minuti, presso la stazione
di Monte Epomeo, che ha innescato
colate di fango e causato la perdita
di vite umane e ingenti danni al ter-
ritorio.

Lo certifica il Rapporto sul clima dell’Ispra. Battuto il precedente record del 2018

Il 2022 l’anno più torrido per l’Italia
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Le temperature torride di que-
ste ultime settimane stanno
già facendo sentire i loro
pesanti effetti anche nelle cam-
pagne dove si registra un
taglio del 10 per cento della
produzione di grano mentre il
raccolto di miele è sceso del 70
per cento rispetto allo scorso
anno. in difficoltà anche i frut-
teti con le ciliegie, in calo del
60 per cento per l’alluvione
che ha colpito la Romagna, la
fruit valley italiana, ma anche
per le piogge intense in Puglia
e Campania. E’ quanto emerge
dall’analisi della Coldiretti
dopo l’ondata di temperature
anomale che negli ultimi gior-
ni ha colpito l’Italia da Nord a
Sud con numeri drammatici
pure sulla produzione di latte,

scesa del 10 per le mucche
stressate dall’afa. Il caldo torri-
do sta “bruciando” la frutta e
verdura nei campi, dall’uva ai
meloni, dalle angurie alle albi-
cocche, dai pomodori alle
melanzane. Le scottature da
caldo – spiega la Coldiretti –
danneggiano in maniera irre-
versibile frutta e verdura, fino
a renderle invendibili. Si cerca
di anticipare il raccolto quan-
do possibile, si provvede al
diradamento dei frutti sugli
alberi, eliminando quelli non
in grado di giungere a matura-
zione, per cercare di salvare
almeno parte della produzio-
ne. Ma il caldo torrido ostaco-
la pure le operazioni agrono-
miche e di raccolta che devono
essere sospese nelle ore più

bollenti per tutelare la salute
dei lavoratori mentre diventa
impossibile lavorare nelle
serre. Il caldo africano di que-
sti giorni sta tagliando anche
le produzioni di uova mentre,

sul versante del latte, nelle
stalle sono in funzione a pieno
ritmo ventilatori e doccette
refrigeranti per salvare le
mucche che a causa dell’afa
mangiano poco, bevono fino a

140 litri di acqua al giorno con-
tro i 70 di periodi normali e
producono di meno visto che
per loro il clima ideale è fra i
22 e i 24 gradi. “L’ondata di
calore africana – rileva la
Coldiretti nel suo documento
– è la punta dell’iceberg delle
anomalie di questo pazzo 2023
che è stato segnato, fino ad
ora, prima da una grave sicci-
tà che ha compromesso le col-
tivazioni in campo e poi per
alcuni mesi dal moltiplicarsi
di eventi meteo estremi ed
infine dal caldo torrido di
luglio con danni all’agricoltu-
ra e alle infrastrutture rurali
che supereranno i 6 miliardi
dello scorso anno, dei quali
oltre 1 miliardo solo per l’allu-
vione in Romagna”.

“L’agricoltura è l’attività eco-
nomica che più di tutte le altre
vive quotidianamente le con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici, ma è anche il settore
più impegnato per contrastar-
li”, ha affermato il presidente
della Coldiretti, Ettore
Prandini, nel sottolineare che
“i cambiamenti climatici
impongono una nuova sfida
per le imprese agricole”. Sfida
che – ha proseguito – richiede
un impegno delle Istituzioni
“per accompagnare innova-
zione dall’agricoltura 4.0 con
droni, robot e satelliti fino alla
nuova genetica green no Ogm
alla quale la Commissione
europea, anche grazie al
nostro pressing, sta finalmente
aprendo le porte”.

I limoneti di Amalfi sembrano
immensi cimiteri: a morire sono i
preziosissimi sfusati amalfitani,
una delle tipologie di limone più
prelibate al mondo, che dà vita al
Limone d'Amalfi Igp. Il caldo tor-
rido di questi giorni sta facendo
enormi danni all'agricoltura della
Costiera Amalfitana: il grido d'al-
larme è stato lanciato da
Confagricoltura Salerno che parla
di notevoli ripercussioni economi-
che su piccole e grandi aziende

agricole. Le alte temperature stan-
no facendo cadere i limoni a terra
e questo rende molto difficoltosa
la raccolta per i grossisti perché "il
crollo immotivato" influenza il
sapore dell'agrume. Per questo
motivo i contadini sono costretti a
gettar via tutto questo ben di Dio,
rastrellando il terreno. I limoneti
delle costiere campane, sia quella
amalfitana sia quella sorrentina,
sono una perla del Sud Italia.
Bellissimi da vedere, molto fitti,

sono anche uno dei posti più fre-
schi della zona perché il sole viene
bloccato dagli alberi. Quest'anno
fa troppo caldo anche per loro:
"Per effetto delle condizioni meteo
– ha evidenziato all'Ansa Antonio
Costantino, presidente provincia-
le di Confagricoltura –  i limoni
sono caduti a terra e i grossisti non
li ritirano perché non c’è vendita.
Attualmente, se va bene, li pagano
a 60-70 centesimi al chilogrammo
e i produttori non riescono a

coprire neppure le spese". In con-
dizioni normali il costo di questi
limoni si aggira attorno ai 2 euro
al chilo. I limoni non vengono più
raccolti, molti dei quali si distrug-
gono cadendo a terra e i contadini
sono costretti a rastrellare gli
agrumi al suolo per mandarli al
macero. La perdita economica per
la zona è molto rilevante:

"Continuando di questo passo, in
assenza di politiche di tutela, non
sarà più remunerativo coltivare lo
sfusato d’Amalfi" conclude
Costantino. Una situazione tragi-
ca che purtroppo non viene rece-
pita dalle politiche agricole regio-
nali e nazionali, così come sottoli-
neano sui social i rappresentanti
di Confagricoltura. Un vero pec-

cato perché questi limoni sono un
patrimonio inestimabile che
hanno sorpreso perfino uno come
Magic Johnson, uno dei giocatori
Nba più forti di sempre, in vacan-
za in costiera. Uno che di cose
incredibili ne ha viste in vita sua
ma dinnanzi a questi limoni gros-
si quasi quanto le palle da basket
non può far altro che fermarsi.
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L’Unione europea ha appena
stanziato 43 miliardi per
potenziare l'industria dei
semiconduttori, settore sem-
pre più strategico negli equili-
bri globali. Ma a che punto è
l’Europa in termini di posizio-
namento su questo tema? Una
risposta arriva da
“Semiconductors Chips. What
published academic research
can tell us”, il nuovo report di
Elsevier, uno dei più impor-
tanti editori scientifici del
mondo, che conta più di tremi-
la riviste in ogni ambito, che
ha esaminato la produzione
accademica globale sul tema
dei semiconduttori dal 2003 al
2022. Guardando al 2022, gli
ultimi dati disponibili, ciò che
emerge è che, nonostante oggi
l’Europa ricopra la seconda
posizione mondiale dal punto
di vista delle pubblicazioni sul
tema, con 15mila paper nel-
l’ultimo anno, la distanza con
la Cina - leader incontrastato
con 30mila output nello stesso
periodo, circa il 40 per cento
della produzione globale in
materia - è decisamente
importante. Ancora di più se
si considera che lo stesso
numero di produzioni, 15mila,
solo 5 anni prima, nel 2017,
consentivano all’Europa di
vantare una posizione di lea-
dership. Insomma, mentre la
regione europea si è mostrata
incostante,, la Cina ha conti-
nuato a investire su questo
tema. “I recenti investimenti
dimostrano non solo la consa-
pevolezza dell’Europa, fino a
pochi anni fa leader mondiale
nella ricerca sul tema, del
ruolo strategico del settore,
ma anche la sua vocazione col-
laborativa”, commenta
Claudio Colaiacomo, vicepre-
sidente per le Relazioni acca-
demiche.

Europa al secondo posto
I ricercatori di Elsevier analiz-

zano gli ultimi 20 anni in
Europa (considerando i Paesi
dell’Unione europea insieme a
Svizzera, Norvegia e Regno
Unito) osservando una cresci-
ta non lineare della produzio-
ne accademica intorno alle
tematiche dei semiconduttori,
con le punte maggiori dopo il
2008 e il 2020, in linea con il
trend mondiale. Dal 2017,
autori europei compaiono nel
25 per cento di tutta la ricerca
pubblicata sui semiconduttori,
con circa 104mila articoli acca-
demici, il 54 per cento del
quale pubblicato con collabo-
razioni internazionali.
Guardando alle università più
attive, il Politecnico di Milano
è la prima università italiana,
al 15esimo posto con 1.220
pubblicazioni. Tra le aziende
europee che pubblicano ricer-
ca in questo settore, Leonardo
è la prima ad apparire nella
lista delle 100 aziende europee
più prolifiche, al 42esimo
posto con 35 paper. Oltre
56mila articoli internazionali
sono pubblicati da autori

europei (54 per cento del tota-
le). La maggior parte dei Paesi
collabora con i propri vicini,
mentre, al di là dell'Europa, gli
Stati Uniti si posizionano al
primo posto con 11.657 artico-
li co-autorizzati, seguiti dalla
Cina con quasi 10 mila.
Taiwan ha 884 articoli co-auto-
rizzati con l'Europa. Quanto ai
brevetti, la Germania resta il
Paese europeo con il portafo-
glio più grande, nonostante
sia diminuito in dimensioni e
competitività negli ultimi
anni. Il Regno Unito e la
Francia occupano il secondo
posto per numero di brevetti.
L'Italia invece, sebbene abbia
un portafoglio piccolo e stabi-
le, ha visto il proprio livello di
competitività aumentare, in
un’accelerazione che va in
direzione opposta a Regno
Unito, Germania, Francia e
alla maggior parte degli altri
Paesi Ue.

La situazione in Italia
E l’Italia? Tra il 2017 e il 2022,
il nostro Paese ha pubblicato

circa 12.500 articoli correlati
alla ricerca sui semiconduttori,
mostrando un andamento sta-
bile negli anni. La qualità della
ricerca è piuttosto buona, con
un indice di citazioni (Fwci) di
1.25, poco al di sotto della
media nazionale di 1.43.In
media, la collaborazione inter-
nazionale dell'Italia è legger-
mente superiore alla media: il
47 per cento delle sue ricerche
è in collaborazione con par-
tner internazionali - la media
per l'Ue 27 è del 42 per cento -
e, nel caso della ricerca sui
semiconduttori, raggiunge
addirittura il 58 per cento. I
due maggiori partner sono
Germania e Stati Uniti.
Seguono da vicino Francia e
Regno Unito. 

La rincorsa dell’India
A livello globale si nota negli
ultimi 20 anni una forte cresci-
ta, con rallentamenti solo tem-
poranei. Soprattutto, si osser-
vano un cambiamento di lea-
dership dagli Stati Uniti alla
Cina e una rapida ascesa

dell'India. È tra il 2017 e il 2022
che la Cina distacca gli altri
Paesi a livello mondiale, con
un totale nel periodo conside-
rato di circa 144 mila pubblica-
zioni e avvicinandosi nel solo
2022 alle 30mila. Nel 2022,
infatti, la Cina è in testa, con
quasi 3 volte la quantità di
ricerca degli Stati Uniti e quasi
il doppio di quella dell'Ue+.
L’India mostra una crescita
significativa, soprattutto se si
considera che, se nel 2012 pub-
blicava appena un quarto
degli Stati Uniti, nel 2022 il
Paese ha raggiunto i livelli
Usa, con un volume comples-
sivo tra 2017 e 2022 di circa
49mila pubblicazioni, che nel
quinquennio la collocano al
terzo posto. In ogni caso,
anche l'Europa, gli Stati Uniti
e il Giappone con la Corea del
Sud vantano un aumento nella
produzione accademica dal
2017, seppur inferiore alla
Cina. 

Applicazioni e brevetti
Sulle applicazioni concrete gli

Usa staccano gli altri Paesi. Gli
Stati Uniti, infatti, conquistano
il podio per quanto riguarda il
trasferimento di tecnologia
dalla ricerca accademica alle
applicazioni industriali, con
l’1,8 per cento di produzione
scientifica citata da brevetti.
Seguono Corea del Sud e
Regno Unito (1,3) e Canada e
Francia (1,2). L’UE+ condivide
il quarto posto con il
Giappone (1 per cento) e la
Cina mostra livelli molto infe-
riori alla media, con lo 0,5 per
cento. L’Italia si allinea invece
al trend mondiale con lo 0,9
per cento. In termini di brevet-
ti, però, è la Cina che torna a
guidare la classifica, con oltre
165mila brevetti, seguita da
Giappone, Sud Corea e Usa.
Tuttavia, il quadro è reso ulte-
riormente complesso dalle dif-
ferenze in termini di impatto
competitivo. Se infatti la
dimensione del portafoglio
della Cina è aumentata note-
volmente, questa non è ancora
riuscita a superare l'impatto
competitivo degli altri Paesi. 
Il Giappone mostra la diminu-
zione più significativa nella
dimensione del portafoglio -
che nel 2014 superava gli altri
Paesi - seguito dagli Stati
Uniti. 
Le posizioni della Corea del
Sud e della Germania non
sono cambiate molto e, se la
dimensione del portafoglio di
Taiwan è quasi invariata, il
suo impatto competitivo è
significativamente aumentato.
Anche le dimensioni dei por-
tafogli di Regno Unito,
Francia, India e Canada sono
state relativamente costanti
negli ultimi anni, ma il loro
impatto competitivo è dimi-
nuito, in particolare nel Regno
Unito. 
L’Italia si fa invece notare in
Europa per l'aumento dell’im-
patto competitivo nel periodo
considerato.

Nel settore sempre più strategico il Paese produce tanta ricerca ed è competitivo sui brevetti

Microchip: l’Italia fa scuola (sulla carta)
Nello scenario globale il ruolo di protagonista è però della Cina, ma l’India sta crescendo

L’Austria vuole diventare uno dei Paesi
leader dell’Ue nell’industria dei chip e
punta sul Chips Act di Bruxelles come vei-
colo principale per incrementare la produ-
zione di semiconduttori nonostante sia
restia a investire nuovi fondi pubblici nel
settore. Il governo conservatore-verde
austriaco ha per questo invitato i rappre-
sentanti dell’industria a un “summit sui
chip” per migliorare la cooperazione in
futuro. “L’Austria non dovrebbe essere
conosciuta solo per i Lippizaner, i
Mozartkugeln e l’elettricità pulita, ma
anche per i microchip ‘made in Austria’”,
ha sottolineato il cancelliere Karl
Nehammer (Övp), aggiungendo che il
governo vuole espandere il ruolo
dell’Austria come “uno dei principali atto-
ri europei”. Il vertice ha dato il via all’at-
tuazione a livello nazionale del Chips Act,
un’iniziativa dell’Ue che mira a rafforzare
la capacità produttiva dei semiconduttori

in loco e a stabilire un meccanismo per
prevenire e gestire le crisi della catena di
approvvigionamento. Con il Chips Act,
Bruxelles mira ad aumentare la sua quota
di circa il 10 per cento nel mercato globale
dei semiconduttori al 20 per cento entro il
2030 e vuole quindi mobilitare 43 miliardi
di euro. Tuttavia, solo 3 proverranno dal
bilancio dell’Ue; il resto sarà fornito dagli
Stati membri. Non è ancora chiaro quale
sarà il contributo dell’Austria, poiché i
negoziati sul bilancio non sono ancora
conclusi. Quel che è certo è che Vienna,

per convincere gli investitori, sta puntan-
do sul suo ambiente legale competitivo
piuttosto che sugli incentivi finanziari.
L’Austria sarebbe competitiva rispetto ad
altri Paesi dell’Unione in quanto “sede
attraente e competitiva”, con un “quadro
giuridico stabile e dipendenti qualificati
apprezzati dalle aziende”, ha dichiarato
Peter Haubner, deputato e portavoce per
l’economia del partito di governo Övp
(Ppe). Gli investimenti previsti dovrebbe-
ro quindi provenire principalmente dal
settore privato.

L’Austria in partita
Ma gli investimenti
saranno dei privati



“Una società fondata sul lavo-
ro non sogna che il riposo”:
con queste parole il noto gior-
nalista e scrittore Leopoldo
Longanesi definiva il concetto
di rilassamento. E affinché il
relax sia autentico e ristorato-
re, il sonno gioca un ruolo fon-
damentale. Stando ad una
serie di ricerche effettuate sulle
principali testate internaziona-
li del settore da Espresso
Communication per Guna,
oggi gli adulti faticano a stac-
care e a riposare corpo e
mente. Le prime conferme in
merito giungono da Very Well
Mind secondo cui, a livello
globale, il 33% degli adulti (1
su 3) soffre di insonnia. E il
nostro Paese detiene un triste
primato in questo senso: gli
italiani sembrano infatti essere
i più stressati a causa del man-

cato riposo (43%), seguiti da
Sud Africani e da Spagnoli e
Messicani a parimerito. Da
Sleep Foundation, invece, arri-
vano le informazioni sulle pos-
sibili conseguenze legate
all’assenza di riposo: dall’obe-
sità al diabete di tipo 2, dalle
patologie cardiovascolari alla
depressione. Ma è possibile
invertire il trend e aiutare le
persone a riposarsi corretta-
mente? La risposta è sì e giun-
ge da una rivoluzionaria sco-
perta scientifica. Si tratta degli
esosomi vegetali, una nuova
frontiera nel panorama dell’in-

tegrazione alimentare. “Gli
esosomi vegetali sono stati
protagonisti di ricerche, analisi
e indagini accurate nel corso
degli anni per via delle loro
caratteristiche di sicurezza,
scalabilità e attività biochimica

ed è emerso che queste nano-
vescicole conducono il “signal-
ling intercellulare” - afferma
Alessandro Pizzoccaro, presi-
dente e fondatore di Guna. Ciò
significa che sono in grado di
trasportare informazioni fon-

damentali attraverso il corpo
umano per mettere in comuni-
cazione cellule di organi anche
molto distanti fra loro. Nel
DNA di Guna c’è da sempre
un’attenzione speciale all’in-
novazione, per questo abbia-
mo deciso di scendere in
campo, lanciando una linea di
prodotti basata sulle potenzia-
lità degli esosomi”.
L’estrazione degli esosomi
vegetali presenti negli integra-
tori alimentari Exocomplex®
avviene da frutti e vegetali
provenienti esclusivamente da
coltivazioni italiane biologiche
e segue un processo preciso
che parte dall’estrazione a
freddo, passando per la purifi-
cazione e la concentrazione,
fino ad arrivare alla liofilizza-
zione. Questo metodo permet-
te così agli esosomi ricavati di
veicolare in modo quantitati-
vamente ottimale i principi
attivi in essi contenuti e di pro-
teggerli affinché conservino la
propria efficienza biologica.
“Gli esosomi sono vescicole
submicroscopiche che possono
misurare da alcuni nanometri
fino a un micron che vengono
rilasciate da tutte le cellule
degli gli esseri viventi, dalle
piante fino agli esseri umani.
Veri e propri shuttle di segnali
biochimici che supportano il
cross talk intercellulare - affer-
ma Stefano Fais, Dirigente di
ricerca, Dipartimento di

Oncologia e Medicina
Molecolare, Istituto Superiore
di Sanità. Gli esosomi sono
importanti perché mettono in
connessione continua i nostri
organi l’uno con l’altro, ma
non solo, anche gli esseri
umani con le piante o gli ani-
mali. Sono dei connettori tra i
regni della natura. E le infor-
mazioni che trasportano pos-
sono modificare la cellula con
la quale interagiscono” conclu-
de Fais. Gli integratori della
linea Exocomplex® sono for-
mulati con un preciso mix di
frutta e verdura ad alto conte-
nuto di esosomi con una capa-
cità antiossidante maggiore
rispetto alla somma della capa-
cità antiossidante dei singoli
estratti di frutta. Ad esempio,
una capsula di uno degli inte-
gratori della linea sopra indi-
cata vanta una capacità antios-
sidante 50 volte superiore a
quella di una spremuta di 2
arance bionde. Lo stress ossi-
dativo, infine, gioca un ruolo
fondamentale anche nell’alte-
razione dei fisiologici livelli di
melatonina e serotonina, favo-
rendo la comparsa di disturbi
del tono dell’umore e influen-
do negativamente sulla qualità
del sonno. Anche jet lag e ‘sin-
drome del turnista’ sono mani-
festazioni di un’alterazione del
ritmo circadiano e sono colle-
gate a un elevato stress ossida-
tivo. Exocomplex® Riposo
contiene 7 miliardi di esosomi
vegetali da Limone, Arancia
rossa e bionda, Papaya, Kiwi,
Asparago e Ciliegia. Papaya e
Kiwi hanno azione antiossi-
dante. 

Flaminia Fratta

Gli italiani sono un popolo in
sovrappeso e con seri problemi di
obesità. E’ questa la fotografia che
emerge da un’analisi della Coldiretti
sui dati Istat pubblicati e diffusi in
occasione di uno dei primi week end
segnati dall’arrivo del caldo a un
passo dall’estate. Sono due in parti-
colare i dati che destano più atten-
zione: il 33,7% della popolazione ita-
liana adulta è in sovrappeso, mentre
il 10,8% ha problemi di vera e pro-
pria obesità, che “deve essere consi-
derata sia un fattore di rischio per
diverse patologie, sia una malattia
cronica progressiva e recidivante,
anche quando negli stadi iniziali,
non si associ ad alcuna complicanza”
ricorda una recente nota del
Ministero della Salute. L’obesità in
italia è di genere principalmente
maschile: il 53,4% degli uomini ita-
liani adulti presentano livelli di
eccesso di peso superiori alle donne
(36%), che si dimostrano più attente
alla linea e alla salute. Ma quello che
emerge dai dati in modo ancora più
urgente e sfidante per il futuro della
salute pubblica è un vero e proprio
allarme anche per quanto riguarda i

bambini. L’obesità infantile è infatti
sempre più diffusa in Italia e in tutto
il mondo ed è ormai un tema non più
trascurabile proprio a causa delle
conseguenze che comporta, quali
rischio diabete tipo 2, asma, proble-
mi muscolo-scheletrici, futuri pro-
blemi cardiovascolari, problemi psi-
cologici e sociali. “In quest’ottica è

molto importante agire fin dal perio-
do preconcezionale e in gravidanza
per contrastare sovrappeso e obesità
nell’infanzia e nell’adolescenza e
ridurne la prevalenza in età adulta” -
continua l’indicazione del Ministero
della Salute. “Siamo ormai in quel
periodo dell’anno in cui non si fa
altro che parlare di “prova costume”,

come se dovessimo metterci sotto
esame e temere il fatidico momento
di mostrare il nostro corpo in costu-
me da bagno davanti a occhi giudi-
canti. Basta con questo modo poco
sano di intendere e subire modelli
estetici finti e irraggiungibili” spiega
il Dott. Giulio Gaudio esperto dieti-
sta nutrizionista. “Come anche que-
sti dati dimostrano, sovrappeso e
obesità sono problemi di salute reali
e molto seri, che possono sviluppare
patologie ancora più gravi.
Occupiamoci di sensibilizzare anche
i più giovani diffondendo e promuo-
vendo una cultura alimentare sana,
abitudini corrette e uno stile di vita
dinamico e non sedentario: ci senti-
remo bene con il nostro corpo, non
avremo problemi di salute nè alcun
esame o prova costume da dover
superare” continua il Dott. Gaudio.
Non solo obesità. La fotografia dello
stato di salute degli italiani in realtà
riporta anche un dato sensibile per
quanto riguarda cattive abitudini ali-
mentari, sedentarietà e in generale
uno stile di vita non abbastanza salu-
tare: quasi 1 italiano su 2 soffre infat-
ti di disturbi e/o patologie legate a

questi comportamenti, per un dato
complessivo pari al 44,5% della
popolazione adulta. Una situazione
particolarmente grave, che lancia un
allarme in termini di salute pubblica
e che preoccupa anche la stessa
Coldiretti che ricorda come l’Italia
sia pur sempre leader mondiale nella
qualità dell’alimentazione e delle
materie prime nel settore alimentare.
Equilibrata nei suoi nutrienti e parti-
colarmente interessante per la quali-
tà delle sue materie prime, la dieta
mediterranea non solo è tra le più
sane e salutari ma si è anche classifi-
cata proprio come migliore dieta al
mondo del 2023 sulla base del best
diets ranking mondiale elaborato
recentemente dal media americano
U.S. News & World’s Report’s (avan-
ti perfino alla dieta dash e alla dieta
flexariana, ultimamente di grande
tendenza). Un primato raggiunto
rispondendo a una serie di criteri e
parametri che tengono conto della
longevità, la salute del sistema ner-
voso e del cuore, oltre al controllo e
alla gestione del diabete, prevenzio-
ne di malattie croniche e del cancro.

Marco Sbarbati

Sedentarietà e cattive abitudini, 1 italiano su 2 è obeso o in sovrappeso

Allarme sulla salute alimentare
La dieta mediterranea è “la migliore del mondo”, ma il 33,7% degli italiani è più che robusto

laVocesabato 22 luglio 2023NQ=√ ^ííì~äáí¶

Sonno “nemico” degli italiani
Secondo una ricerca oggi gli adulti faticano a staccare e a riposare corpo e mente
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Oggi la giornata mondiale dedicata all’alimento che Colombo portò in Europa dalle Americhe

Sua Maestà il cioccolato, re di salute
Noto già 1.900 anni prima di Cristo, aiuta cervello e cuore. Purché sia, però, fondente
Può sembrare un paradosso, e inve-
ce è davvero così. Pochi alimenti al
mondo sono più sani del cioccolato.
Le sue proprietà sono state vagliate
al microscopio e, a parte l’indiscusso
elevato livello di calorie, sono tutte
positive per il nostro corpo. A patto
però, sostengono gli scienziati, che si
consumi da solo, cioè possibilmente
puro o comunque fondente almeno
al 75 per cento. Fatto sta che “il cibo
degli dei” - di cui oggi si festeggia la
giornata mondiale - ha un notevole
potenziale per la salute del cervello e
del cuore: migliora l’intestino, la
pelle, l’umore e il benessere genera-
le e c’è chi sostiene che sia anche
d’aiuto nella lotta contro le malattie
croniche. Di tutte queste “virtù” se
n’erano accorti già gli antichi azte-
chi, ai quali viene fatta risalire la
genesi di questo prezioso alimento.
Quel che è certo è che il cioccolato
favorisce il rilascio di endorfine, con
effetti positivi per il nostro umore.
Ne trae benefici anche il cuore, dal

momento che viene aumentata la
concentrazione di antiossidanti nel
sangue del 20 per cento. Pare inoltre
che il consumo di 45 grammi di cioc-
colato alla settimana riduca i rischi
di soffrire di ictus nelle donne.
Contenendo molta fibra, il cioccolato
conferisce inoltre un grande senso di
sazietà. Riduce dunque la voglia di
assaggiare altri alimenti, il che per-
mette di regolare il proprio aumento
di peso. In dosi ben studiate dunque
può addirittura rappresentare un
alleato per chi è a dieta. 
Mangiare cioccolati ci rende inoltre
più svegli: questo per l’effetto sul
flusso sanguigno, che rende più atti-
vi e propensi all’apprendimento.
Questo perché il cioccolato contiene
teobromina che è uno stimolante
delicato, strettamente imparentato
con la caffeina, ma non provoca lo
stesso nervosismo o l’inevitabile
calo di energia. Anzi, può migliorare
le funzioni cognitive, migliorare le
prestazioni, aumentare l’umore e

promuovere la salute cardiovascola-
re generale. Il cacao contiene inoltre
caffeina: una porzione da 2,5 cuc-
chiai di polvere di cacao al 100 per
cento fornisce circa 50 mg di caffei-
na, ovvero circa la metà della quan-
tità di una tazza di caffè. E il cacao è
anche una delle fonti più ricche di
antiossidanti del pianeta grazie
all’ampia gamma di polifenoli e fla-
vanoli di cui è ricco. Quindi ha un
potere anche anti-infiammatorio,
rafforza il sistema immunitario e
finanche anti-cancerogeno. Quando
arrivò nel Vecchio Continente, nel
XVI secolo, grazie a Cristoforo
Colombo che portò i semi di cacao in
Spagna, fu accolto con una buona
dose di sospetto al punto che venne
addirittura snobbato. Poi i frati spa-
gnoli, che la sapevano lunga, lo
introdussero alla corte spagnola.
Erano stati i conquistatori a sugge-
rirne l’uso, in quanto lo avevano
osservato alla corte di Montezuma.
Pare che l’imperatore azteco lo

bevesse in coppe d’oro puro, servito
dalle donne con grande riverenza.
La sua storia e la sua fama ebbero
inizio però molto tempo prima, risa-
lendo addirittura al 1.900 a.C. Nelle
regioni precolombiane, si credeva
che i semi di cacao fossero il dono di
Quetzalcoatl, il dio della saggezza, e
sembra che un tempo i semi avesse-
ro un valore tale da essere usati
come forma di moneta. Ma si crede-
va ancora di più che fosse afrodisia-
co e che desse forza a chi lo beveva.
Nei secoli scorsi, il
cacao divenne la
bevanda più getto-
nata e alla
moda, al
punto che
nel XX seco-
lo, il ciocco-
lato era con-
siderato essen-
ziale nelle
razioni dei sol-
dati statunitensi

durante la guerra. Gli esperti ricor-
dano che la porzione consigliata è di
30 grammi al giorno, magari non
tutti i giorni, meglio non assumerlo
a stomaco vuoto o la sera tardi per
via della caffeina. È perfetto anche
durante lo sport e prima delle attivi-
tà che richiedono concentrazione e
calma.

Carlo Picconi

di Luisanna Tuti

“Tipo di pantaloni, la cui
lunghezza arriva più o
meno al ginocchio”. Così è
descritto su Google questo
capo di abbigliamento,
indossato da sempre dagli
abitanti di quegli isolotti
dell’arcipelago delle
Bermude, da cui prende il
nome. Considerato dai
nativi un capo elegante, è
indossato anche con la cra-
vatta, moda che si sta dif-
fondendo in altri Paesi di
clima tropicale, benché il
Galateo preveda che venga-
no indossati solo in partico-
lare circostanze, essendo
considerati indumenti
casual. Sono indicati per le
passeggiate serali al mare,
in spiaggia, nello sport e
durante le scampagnate
estive fuori città. 
L’uso dei “bermuda” si dif-
fuse alla fine della Seconda
Guerra Mondiale, quando i

militari di base ai tropici
iniziarono ad indossarli per
comodità, considerate le
alte temperature che erano
costretti a sopportare. Nel
campo sportivo, dobbiamo
sottolineare che, mentre i
calciatori hanno sempre
indossato i calzoni corti, i
tennisti erano obbligati a
presentarsi in pubblico con
i calzoni lunghi. Forse, pen-
siamo noi, essendo gli spet-
tatori più selezionati, era
considerato sconveniente e
poco educato, mostrare alle
signore gli arti inferiori
“nudi”. Solo negli anni ‘50
fu concesso ai giocatori di
entrare nei campi da tennis
in bermuda. Anche se i
tempi sono cambiati, esisto-

no circostanze in cui i ber-
muda non sono tollerati.
Ad esempio in alcuni uffici
e nelle banche non si posso-
no indossare e, per quanto
siano state abolite giacche e
cravatte per i dipendenti,
non è ancora concesso ai
dirigenti vestirsi in maniera
non formale.
Assolutamente proibito il
calzoncino nelle cerimonie
e nei matrimoni, a meno
che, questi avvengano in
spiaggia o in luoghi aperti e
negli inviti sia stata specifi-
cata la possibilità di indos-
sarlo. Comunque ormai in
estate, nelle nostre città,
siamo abituati a vedere
gente in bermuda “spalma-
ta” in ogni momento ed in

ogni luogo: musei, cinema,
ristoranti e, addirittura,
nelle chiese ( un tempo
veniva impedito alle signo-
re persino presentarsi in
maniche corte ed erano
tutte munite di ‘scialletti
coprispalle’). Oggi nelle sfi-
late di moda assistiamo alla
presentazione di bermuda,
anche eleganti, che gli stili-
sti abbinano a giacche,
giubbotti, camicie, conside-
randoli elementi di abbi-
gliamento irrinunciabili
nelle loro collezioni. Jeans,
lino, seta, cotone in tinta
unita, a fiori, a quadretti, a
righe, con le tasche, senza
tasche, con tasche laterali, i
bermuda sono indiscutibil-
mente entrati a far parte
della nostra quotidianità.
Un’ unica raccomandazio-
ne: quando si viaggia, biso-
gna avere l’accortezza, di
informarsi se il Paese in cui
siamo diretti, accetta que-
sto tipo di abbigliamento.

Moda e accessori

I bermuda
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Inizia da Grosseto e passa
per Budapest la campagna di
promozione nazionale e
internazionale degli Europei
di Atletica di Roma 2024. I
Campionati Italiani Juniores
di Atletica, in programma
fino a domenica a Grosseto,
rappresentano la prima
tappa di un percorso di avvi-
cinamento al grande evento
della prossima estate: dal 7 al
12 giugno 2024 i migliori
atleti d’Europa gareggeranno
allo Stadio Olimpico, al Parco
del Foro Italico e tra le strade
di Roma, un mese e mezzo
prima dell’avvio delle
Olimpiadi di Parigi. Il mar-
chio di Roma 2024 sarà pre-
sente all’interno degli spazi
messi a disposizione dagli

organizzatori di altri eventi
sportivi, di atletica e non
solo, per avvicinare e coin-
volgere quanti più appassio-
nati possibili agli Europei.
In attesa dell’apertura della
vendita dei biglietti, a

Grosseto sono stati distribui-
ti al pubblico presente i gad-
get con il logo di Roma 2024.
La campagna proseguirà in
occasione delle principali
manifestazioni di atletica
organizzate dalla Fidal.

Dopo i Campionati Italiani
Juniores sarà la volta dei
Campionati Nazionali
Assoluti di Atletica Leggera,
in programma a Molfetta dal
28 al 30 luglio. 
Successivamente la promo-
zione di Roma 2024 varcherà
i confini nazionali e farà
tappa a Budapest, dove dal
19 al 27 agosto si terranno i
Campionati Mondiali di
Budapest. In quell’occasione
Roma 2024 avrà un suo “cor-
ner” dedicato all’interno
della “Casa Atletica Italiana”
allestita dalla Fidal, che fun-
gerà da quartier generale
della nazionale italiana e dei
suoi partner durante i
Mondiali. Al termine della
rassegna di Budapest i gran-

di campioni europei si daran-
no appuntamento a Roma,
che rappresenterà l’ultimo
banco di prova per gli atleti
in vista dei Giochi Olimpici
di Parigi. Atletica e non solo.
Roma 2024 sarà presente
anche al “Milano
Greenvillage23” che sarà
allestito all’interno
dell’Ippodromo Snai San Siro
durante il grande evento del-
l’equitazione, l’Europeo di
Salto Ostacoli - FEI Jumping
European Championship
Milano 2023 - in programma
dal 30 agosto al 3 settembre.
All’interno del
Greenvillage23 il pubblico
potrà cimentarsi in diverse
attività sportive, tra cui l’atle-
tica leggera.

Da Grosseto a Budapest, parte la promozione degli Europei di Atletica

Roma 2024 inizia il viaggio internazionale
Il marchio scelto per la manifestazione si prepara a calamitare fans e appassionati
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Banska Bystrica: Ayomide Folorunso a un decimo dal record
L’azzurra sfiora il suo primato italiano
dei 400 ostacoli con 54.44 vincendo in
Slovacchia: “Concentrata sulla tecnica,
è una bella iniezione di fiducia”.
Ancora al personale Sartori, 55.07 e
quarta di sempre
Trema il record italiano dei 400 ostaco-
li. L’azzurra Ayomide Folorunso si
esalta con il crono di 54.44 per vincere
al meeting di Banska Bystrica, in
Slovacchia, a un solo decimo dal suo
primato nazionale di 54.34 ottenuto a
Eugene, nella semifinale dei Mondiali,
esattamente un anno fa. Quando è
sempre più vicino l’appuntamento con
la prossima edizione della rassegna iri-
data a Budapest, dal 19 al 27 agosto, la
26enne emiliana delle Fiamme Oro
dimostra di essere ormai al top della
forma realizzando anche lo standard
World Athletics per le Olimpiadi di
Parigi 2024 fissato a 54.85. Nella stessa
gara, tappa Silver del Continental
Tour, notevole il miglioramento di
Rebecca Sartori (Fiamme Oro) al terzo
posto in 55.07 per togliere due decimi
al 55.27 di pochi giorni fa al meeting
francese di Sotteville. Un nuovo pro-

gresso che vale anche il doppio passo
avanti nelle liste italiane alltime: ora è
la quarta italiana di sempre.
In un pomeriggio con condizioni
meteo ideali, 24 gradi di temperatura e
sotto il sole, divora la pista “Ayo” in
quinta corsia con ampio vantaggio
sulle avversarie fino all’ultima barriera
e dà l’impressione di essere lanciata
verso una grande prestazione. Poi
subisce il rientro della marocchina
Noura Ennadi, che rimonta ma senza
raggiungerla per chiudere battuta in
54.48. Al traguardo la primatista italia-

na, quando vede il tabellone con il
risultato, urla di gioia per aver riscritto
lo stagionale di 54.79 con cui si era
piazzata seconda agli Europei a squa-
dre di Chorzow, in Polonia, conqui-
stando punti utili per il trionfo azzurro
oltre che il ‘minimo’ mondiale. Era il
suo secondo impegno all’estero in 48
ore dopo aver gareggiato martedì a
Szekesfehervar, in Ungheria, quinta
con 55.63 dalla prima corsia.
“Per la prima volta quest’anno è anda-
to tutto per il verso giusto - commenta
Ayomide Folorunso - e sono molto

contenta. Non puntavo al tempo, per-
ché i miei obiettivi erano soprattutto
tecnici, e stavo pensando come se fosse
un allenamento per correggere l’errore
dell’altro giorno, quando ho sbagliato
clamorosamente l’ottavo ostacolo. Ho
messo in pratica quello che il coach
Maurizio Pratizzoli mi ha chiesto e
quindi il crono è stata una conseguen-
za naturale. Una bella iniezione di
fiducia per la seconda parte di stagio-
ne, con gli Assoluti di fine mese e poi
Budapest”. “Molto bene - le parole
della 26enne Sartori - perché sento che
sto entrando in condizione e mi sono
migliorata in una gara più tirata rispet-
to all’ultima, anche se c’è ancora qual-
cosa da sistemare”. Nella gara maschi-
le fa sensazione il 47.26 di Kyron
McMaster (Isole Vergini Britanniche)
che non correva così forte dal quarto
posto nella finale olimpica di Tokyo,
nel peso 22,11 dello statunitense
Payton Otterdahl e nel martello la pri-
matista mondiale Anita Wlodarczyk
torna a 74,81.

l.c.
Tratto da Fidal.it

Mou vede crescere
la sua Roma: sei gol
al Latina
Dopo il successo contro la
Boreale nelle amichevoli esti-
ve, la Roma vince anche nel
secondo test stagionale. I gial-
lorossi si sono imposti 6-0 sul
Latina, club di Serie C, nel cen-
tro sportivo Fulvio Bernardini.
Nella gara di ieri mattina Josè
Mourinho ha avuto a disposi-
zione più o meno tutta la rosa
nell’ultimo test prima della
partenza per l’Algarve dove si
svolgerà la seconda parte del
ritiro con due amichevoli con-
tro Braga e Farense. Nella gara
con il Latina protagonisti
Belotti in rete al 15’ e 60’,
Pagano in gol al 22’ e Dybala
autore della doppietta al 46’ e
al 48’, quindi Ibanez all’88’.
Problema all’adduttore invece
per Solbakken.

Ieri a Trigoria
il “fischietto ladispolano”
Andrea Ancora

Prove di serie A per Andrea
Ancora, l’arbitro di Ladispoli
che è stato designato per
dirigere l’amichevole tra
Roma e Latina, in programma
ieri mattina a Trigoria. Il
fischietto della sezione di
Roma 1 ha dovuto interrom-
pere le sue vacanze con la
compagna in Costa Smeralda,
dopo aver ricevuto la chia-
mata per la gara della squa-
dra capitolina. E’ la prima
volta che ha diretto una for-
mazione di Serie A in ami-
chevole, stessa cosa per il
Latina che non ha mai incon-
trato in campionato. Ancora
che si sta preparando per
affrontare la quarta stagione
in serie C, è considerato uno
dei fischietti più promettenti
della nostra regione.

in Breve



La storia prende il via quando Barbie (Margot
Robbie), che vive a Barbie Land con le altre Barbie
(e già qui fa ridere) nel bel mezzo della sua vita
perfetta, fatta di lussuose ville senza pareti, feste
coreografate e cartoni del latte senza latte, ha degli
improvvisi pensieri di morte. A questi seguono
disgrazie ben peggiori, come la comparsa di una
piccola chiazza di cellulite ed i piedi che abbando-
nano la posa ingessata sulle punte e scendono ad
appoggiarsi sui talloni. L’evento richiede una con-
sulenza dalla Barbie veggente (nel film, Barbie
Stramba) che suggerisce a Barbie di recarsi nel
mondo reale per incontrare la bambina afflitta che
stia riversando i suoi tormenti sulla bambola.
Così Barbie intraprende il suo personale viaggio di
formazione verso il mondo reale. Con lei parte
clandestinamente anche Ken (Ryan Gosling) che
da sempre vive elemosinando uno sguardo della
bionda e perfetta Barbie.  Convinta che le donne
nel mondo reale siano emancipate e felici, presto
Barbie deve scontrarsi con la realtà di un mondo
governato dagli uomini che darà a Ken le nozioni
necessarie ad inventarsi un patriarcato da esporta-
re a Barbie Land, ed a lei molti spunti di riflessione
sull’identità e il ruolo della donna nel mondo.
È chiaro che, per chi si aspettasse un elogio consu-
mistico del “prodotto-Barbie”, il film di Greta
Gerwig ne deluderebbe le aspettative. Quello che
si configura è una sorta di femminismo pop che fa
pace con quell’icona tanto discussa che è Barbie,
negli anni criticata dal femminismo stesso come
bambola iper-sessualizzata, modello di perfezione
fuorviante, stereotipo del capitalismo. La Barbie di
Gerwig è una donna come tutte noi. È perfetta ed
imperfetta allo stesso tempo, bella e brutta, triste e
spensierata, sperduta e decisa. Un ossimoro viven-
te, come ogni donna anzi, come ogni essere
umano. Il “politicamente corretto” verso cui tende
la regista non si limita al femminile ma esonda
coinvolgendo anche il maschile, qui rappresentato
dagli innumerevoli Ken. Il ritmo della sceneggiatu-
ra scorre costante e godibile, le scene più esilaranti
sono affidate al talento comico di Ryan Gosling,
mentre la bravura di Margot Robbie e la sua indi-
scutibile bellezza catturano lo spettatore ad ogni
sua apparizione. Barbie è un film piacevole, diver-
tente, spensierato che ha il potere di regalare allo
spettatore molti spunti su cui riflettere seriamente
ma con leggerezza. 

Dal 20 luglio al cinema

RITRATTE. DONNE DI ARTE E DI SCIENZA
Dal 13 luglio, presso il Museo Carlo
Bilotti di Roma, apre al pubblico
“Ritratte. Donne di arte e di scienza”,
una mostra fotografica dedicata ai
volti, alle carriere e al merito di donne
italiane che hanno conquistato ruoli
di primo piano nell’ambito della
scienza e dei beni culturali.
La mostra, attraverso gli scatti del
fotografo di fama internazionale
Gerald Bruneau, mette in luce non
solo la figura ma anche e soprattutto
le capacità professionali di 40 donne
che hanno raggiunto posizioni apicali
nel loro settore.
Un itinerario eclettico di immagini e
parole, che si snoda in luoghi spesso

nascosti, tra vaste sale rivestite di
marmi di palazzi d’epoca e laboratori
di ricerca inaccessibili, per raccontare
la guida sapiente di queste professio-
niste che non di rado propongono –
attraverso la loro stessa biografia – un
modello di governo inclusivo e ispi-
rante.
Viviamo in un’epoca che invita ad
agire collettivamente per raggiungere
un bilanciamento di genere, partendo
da pratiche essenziali, come il contra-
sto agli stereotipi che inibiscono voca-
zioni individuali e crescita sociale,
l’evoluzione della lingua, come orga-
nismo vivo che dà forma al mondo, la
disseminazione di modelli di ruolo, in

grado di ridefinire i confini del possi-
bile. Il titolo della mostra è infatti pro-
grammatico. Un tempo, nella storia
dell’arte, a essere raffigurati erano
soprattutto i potenti, membri di fami-
glie nobili, aristocratici e regnanti che,
in mancanza della fotografia, fissava-
no sulla tela la propria immagine.
Una pratica che, per quanto riguarda-
va le donne, investiva quasi unica-
mente le dame di buona nascita, la cui
famiglia poteva permettersi l’onora-
rio di un pittore e non di rado serviva
per combinare matrimoni. Oggi
“ritratte” amplifica il senso di uno
sguardo nuovo, su donne finalmente
visibili, protagoniste, centrali.

Museo Carlo Bilotti, dal 13 Luglio
al 10 settembre 

MOSTREMOSTRE

MOLTO RUMORE PER NULLA
Un’immagine cattura l'occhio dello spettatore,
con amenità e contentezza le giovani protago-
niste accolgono il ritorno dei soldati, simbolo
di forza dell'universo maschile. Tra le candide
lenzuola di una calda Sicilia, ha inizio il gioco
della vita.
In accordo con il ritmo del vento che sposta i
teli bianchi, battuti allegramente dalle fanciul-
le in trepidazione per il grande rientro, le
donne corrono, alternandosi come in una
ruota, ridacchiando sotto le lenzuola stese e
creando movimenti coreografici, perfettamen-
te inquadrati nella scenografia. Le attrici esco-
no dalla scena dando spazio all'entrata degli
attori, indossando costumi, creati da Susanna
Proietti, che fedelmente ricordano quelli del
Teatro Elisabettiano d'epoca, lasciando presa-
gire il preludio di uno spettacolo emozionante
e di livello.
Gli uomini sono ormai in scena, principi guar-
die e soldati danno inizio ad una delle comme-

die shakespeariane più divertenti dove il pote-
re della parola sembra governare l'intera
opera.
Tra invidie, gelosie e giochi di potere ci si insi-
nua fino ad orchestrare trame, intrighi e rivo-
luzionare decisioni, che mettono in atto con-
traddizioni, origliando, spiando, tutto cambia
perché la mente si lascia soggiogare dall'abile
eloquio della persuasione.
Le tensioni delle vicende spesso vengono
smorzate e a rendere speciale l'intera opera è

l'elemento musicale, ripreso in diverse scene.
Una di queste é la festa per il giorno di nozze
nel Palazzo del signore Leonato di Messina,
prima che l'evento gioioso venga distrutto dal
dolore, si festeggia il giorno più bello con una
esultante rappresentazione di musiche con
balli e feste, grazie alla scelta registica di
Loredana Scaramella, che con dovizia di parti-
colari fa vibrare gli attori tra capacità attoriali
e salti di tarantella e sarabanda.
L'accompagnamento musicale dal vivo si

compone con un trio di musicisti doc, i bravis-
simi Antonio Pappada' alla chitarra, alle per-
cussioni Mario Puorro che fa risuonare i batti-
ti del tamburello nelle viscere degli spettatori
e al mandolino e liuto di Felice Zacchero.
Si recita, si canta, si danza è indiscutibile la
preparazione poliedrica altamente professio-
nale degli attori, che incantano i cultori del
Teatro Elisabettiano.
Globe theatre, fino al 22 luglio

CINEMACINEMA
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La storia dell’Impero Romano non è fatto solo
di imperatori, ma anche e soprattutto di donne
belle, ricche, istruite ed estremamente ambizio-
se che hanno vissuto in una città speciale,
Roma, la Regina.
La donna è un possesso dell’uomo: considera-
ta “imbecillitas” non che può vivere sotto la
tutela di un uomo e passa di proprietà in pro-
prietà: padre, fratello, marito, figli maschi. Ma
il suo cervello emerge e lavora dietro le quinte:
trama, dirige, dispone e diventa potente fino a

divenire indipendente ed emancipata, tanto da
guadagnarsi un titolo indiscusso dal popolo
romano. Le donne del primo Impero sono sem-
plicemente Divae!
Roma, 23 luglio - Via dei Fori Imperiali, pan-
chine al semaforo Museo del Risorgimento,
ore 20.45. Prenotazione obbligatoria.
Telefono: 3401964054 Indirizzo E-mail: asso-
ciazioneculturalecalipso@yahoo.com
Teatro Sala Umberto, dal 2 Maggio al 7
Maggio

Nihil sub Sole novum - Nulla di nuovo sotto il Sole": Una
Serata di Musica dal Passato al Presente nel Tempio di
Santa Maria Maddalena
CAPRANICA PRENESTINA - Il prossimo sabato 22 luglio,
alle 21.00, il Tempio di Santa Maria Maddalena a Capranica
Prenestina sarà il palcoscenico di un evento musicale stra-
ordinario.
Il concerto, intitolato "Nihil sub Sole novum - Nulla di
nuovo sotto il Sole", promette di portare il pubblico in un
viaggio attraverso le epoche musicali, dalla tradizione del
canto gregoriano alla complessità della polifonia moderna.
Diretto dal rinomato Maestro Pietro Consoloni, il Resonare
Vocal Ensemble - composto da Giulia Manzini, Giulia
Ferraldeschi, Federico Mauro Marcucci, Andrea Moretti e
David Maria Gentile - presenterà una selezione curata di
composizioni che rispecchiano la vastità e la profondità
dell'arte corale.

Il concerto "Nihil sub Sole novum" celebrerà il legame eter-
no tra passato e presente nella musica, mettendo in luce
come i compositori del Novecento abbiano omaggiato e

reinterpretato l'antichità. Il programma è strutturato in sei
sezioni, ciascuna dedicata a un aspetto particolare della
musica corale: L'Unisono, La Polifonia, La Dissonanza,
L'Omoritmia, Il Ritmo, e Il Contrappunto.
Ogni sezione combina un brano di un compositore antico
con uno di un compositore del Novecento, creando un dia-
logo tra le epoche.
La serata inizierà con l'intensa bellezza del canto gregoria-
no di Italo Bianchi "Adoro Te devote", e attraverserà poi il
tempo fino ai giorni nostri, con opere di Pietro Ferrario,
William Byrd, Carlo Gesualdo da Venosa, Gyorgy Deak-
Bardos, Claudio Monteverdi, Francis Poulenc, Lajos
Bardos, Jacobus Gallus, Domenico Bartolucci e Giovanni
Pierluigi da Palestrina.

Capranica Prenestina, Tempio di Santa Maria Maddalena,
22 luglio

NIHIL SUB SOLE NOVUM - NULLA DI NUOVO SOTTO IL SOLE
Una Serata di Musica dal Passato al Presente nel Tempio di Santa Maria Maddalena

BARBIE
TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

DIAVE: DA AUGUSTO A NERONE,
LE DONNE CHE HANNO FATTO L’IMPERO

MUSICAMUSICA



Alle ore 21 di questa sera il
Coccoloco Beach di Fregene
farà da scenario alla performan-
ce Terra Mater di Vito
Bongiorno. L’artista siciliano
firma il suo carbone in riva al
mare di Fregene, attraverso il
corpo di una donna, simbolo
della purezza dell’essere fem-
minile, contrapposta al degrado
ecologico e culturale del nostro
tempo.
Una donna dipinta di blu che
tiene in mano cullandolo un
globo terrestre le cui terre emer-
se sono realizzate con il carbo-
ne, a sottendere l’inquinamento
ecologico e sociale caratteriz-
zante la nostra epoca. L’intimità

caratterizza questa performan-
ce che si offre come dono mora-
le e di speranza. Presso i celti
era usanza, nella notte tra l’ulti-
mo e il primo dell’anno, di farsi
dono di un pezzo di carbone.
Quest’ultimo sarebbe legato
all’energia in combustione rac-
chiusa nel nucleo della terra
pronta a dar vita a stagioni di
semina e prosperità, spiega
Bongiorno.
Al termine della performance,
l’artista distribuirà frammenti
di carbone macchiati di blu a
tutti i partecipanti come simbo-
lo di rinascita dell’essere
umano.
Vito Bongiorno (Alcamo, 1963).

Siciliano di nascita e romano
d’adozione, è tra i protagonisti
sulla scena artistica contempo-

ranea italiana. Noto per le sue
opere in carbone.
Bongiorno è l’autore di una pit-

tura di carbone e cenere carica
di rimandi ambivalenti. La
negazione del colore è il buio -
sintomo dell’abisso nel quale gli
individui sono sprofondati, tra-
volti da una crisi valoriale, cul-
turale e di conseguenza
ambientale che annerisce il pia-
neta - ma al tempo stesso è luce,
il carbone contiene una scintilla
di vita, un’energia indispensa-
bile per innescare un processo
di rinascita. I paesaggi dell’arti-
sta prendono vita dalle sotto-
stanti ceneri, risorgono come
l’araba fenice dai residui di un
passato che li ha resi aridi di
idee e sterili di sentimenti. Sono
immagini transitorie, opere in

divenire che fotografano una
rinascita. L’Europa liquefatta,
un’Italia frammentata, singole
regioni smembrate, riflettono
una verità indigesta che l’artista
urla a gran voce ad una società
bendata da un individualismo
sterile. Paesaggi brulli, privi di
vegetazione, anneriti dallo
smog, impregnati di petrolio;
paesaggi quasi spettrali, desola-
ti, abbandonati da individui
troppo dediti all’egoismo.
Negatagli la luce, il blu oltrema-
re che colora il corpo di donna
portatrice di fertilità e quindi di
nascita, o meglio di rinascita,
irradia le sterili mappe di carbo-
ne per restituirgli la vita».

Al Cocccoloco Beach l’arte di Vito Bongiorno, un vero manifesto della nuova purezza
Fregene ospita la performance “Terra Mater”
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“Shine - Pink Floyd Moon” è
l’opera rock di Micha Van
Hoecke che arriva questa sera
alla Cavea dell’Auditorium
Parco della Musica Ennio
Morricone (ore 21,00) in occa-
sione del “Roma Summer Fest
2023” con l’accompagnamento
musicale dal vivo dei Pink
Floyd Legend e i danzatori
della Compagnia Daniele
Cipriani e dopo il “sold out”
del febbraio scorso alla Sala
Santa Cecilia. E’ la musica dei
celebri Pink Floyd ad aver ispi-
rato questo lavoro al coreogra-
fo/regista Micha Van Hoecke
e indimenticabili canzoni
senza tempo, ponte tra rock e
musica classica, non sono solo
la colonna sonora dei suoi anni
giovanili, ma “una musica che
ha un’anima e che, nell’imma-
ginario collettivo, è legata alla
giovinezza interiore di tutti
noi…”, sottolineava il coreo-
grafo e ballerino belga morto
ad agosto del 2021.
Punto di partenza della crea-
zione è il celebre brano “Shine
on You Crazy Diamond” in cui
i quattro Pink Floyd rendeva-
no omaggio al loro compagno
Syd Barrett che si era perso
nelle regioni sconosciute della
“luna”, intesa come malattia
mentale. In “Shine - Pink
Floyd Moon”, Syd è interpre-
tato dal romano Raffaele

Paganini, già étoile del Balletto
dell’Opera di Roma.
Syd/Paganini ha un alter ego
giovane e guizzante (Mattia
Tortora) ed è affiancato dai
brillanti talenti della
Compagnia Daniele Cipriani,
mentre il sound psichedelico e
le liriche ammalianti dei Pink
Floyd vengono interpretate dal
vivo dall’odierna e acclamata
band italiana dei Pink Floyd
Legend sotto la direzione
musicale del loro leader Fabio
Castaldi. Dichiara Paganini
oggi 65enne: “Il mio non è un
ritorno in palcoscenico ma un
ritorno a sorridere perché pur
essendo un ballerino classico,
faccio parte di quella genera-
zione che respirava ancora nel-
l’aria le canzoni dei Pink
Floyd. Per non parlare della
mia grande amicizia sia con
van Hoecke, sia con Denys
Ganio (il precedente ballerino
si Shine n.d.r.) entrambi artisti
al cui fianco ho lavorato per
anni. Insomma - conclude
Raffaele Paganini - il ruolo di
Syd mi calza in maniera stupe-
facente e di questo ne sono
particolarmente orgoglio-
so…”.     
A oltre mezzo secolo dall’allu-
naggio “fisico”, un sapiente
gioco di luci, laser e videopro-
iezioni trasforma lo spazio sce-
nico dell’opera in una surreale

luna in cui visioni oniriche
s’incrociano per creare mondi
siderali, apparentemente lon-
tani eppure molto vicini, per-
ché dentro di noi. Un viaggio
nel mondo della luna interiore
dell’essere umano: non solo (o
forse non più) luogo di follia e
senno smarrito, bensì simbolo
della poesia, della fantasia,
della vita stessa. “È la mia
autobiografia che racconta
anche la vita di ogni uomo,
spiegava Micha van Hoecke, la

storia delle nostre vite che pro-
cedono a cicli, con un movi-
mento circolare come quello
della musica e della danza
delle stelle, della rotazione
della luna: un moto scandito
da un continuo processo di
nasc i ta -morte-r inasc i ta» .
Aggiungendo: “La vita non è
altro che la stoffa dei sogni di
cui scriveva Shakespeare, una
stoffa che viene continuamente
ordita, tramata, disfatta e rites-
suta”.

“Shine - Pink Floyd Moon” è
un lavoro intriso di speranza,
in cui la fantasia diventa l’ar-
ma per combattere il materiali-
smo che imperversa, il potere e
le brame che incombono oggi.
A coloro che gli chiedevano
come descrivere lo show,
Micha van Hoecke rispondeva
senza esitazione: “È un’opera
rock..”. A un paio di anni dalla
sua scomparsa, ci sentiamo di
dire che quest’opera rock,
rimontata dalla sua assistente
coreografa e moglie Miki
Matsuse e da Stefania Di
Cosmo, è il testamento spiri-
tuale del coreografo russo-
belga, un lavoro intriso di spe-
ranza, rappresentata dalla tre-
molante fiammella che
Syd/Paganini accende nel-
l’oscurità.
Sul palco a riproporre fedel-
mente le iconiche musiche di
Waters e Co., i Pink Floyd
Legend, oggi riconosciuti
come tra i migliori interpreti in
Europa della musica dei PF
ovvero Fabio Castaldi (basso e
voce), Alessandro Errichetti
(chitarra e voce), Simone
Temporali (tastiere),
Emanuele Esposito (batteria),
Paolo Angioi (chitarre e voce),
Maurizio Leoni (sax), Nicoletta
Nardi, Giorgia Zaccagni e
Sonia Russino (cori). 

D.A.

Stasera all’Auditorium il ritorno dell’opera rock firmata dalla band britannica

“Shine - Pink Floyd Moon”
Sul palco l’étoile Raffaele Paganini con le musiche dei Pink Floyd Legend

A “Jazz& Image” sempre
nello splendido scenario
del Parco del Celio, per la
rassegna blues, organiz-
zata in collaborazione
con il Big Mama, arriva
questa sera (inizio con-
certo alle ore 21,30) Alan
Soul & The Alanselzer,
che presenterà l’album
“Out Of The Blue/ Into
The Soul”. Alan Soul
(vero nome Giulio
Todrani nonché padre
della cantante Giorgia),
canta da più di 50 anni.
In carriera ha usato molti
nomi d’arte, da
Julie&Julie (duo famoso
negli anni ’70) a Neil
Forte, per poi essere il
leader e vocalist del
gruppo Rhythm ‘n’ Blues
molto in voga negli anni
’80 Io Vorrei la Pelle
Nera. Oggi è arrivato
finalmente al suo nome
artistico attuale ovvero
quello di Alan Soul. Le
songs del nuovo disco a
nome Alan Soul che pre-
senterà live questa sera,
illustrano appieno le due
facce del vocalist romano
che nel 2020 ha parteci-
pato con successo in tv a
“The Voice Senior”. Un
lato rhythm ‘n’ blues di
cui è sicuramente il
migliore interprete italia-
no e il lato più jazz, con
alcuni standard che più
ama dai tempi degli esor-
di. Il primo lato raccoglie
il meglio di 2 CD regi-
strati dal vivo al mitico
Big Mama di Roma con
la sua band storica, gli
Alanselzer, con la quale
tuttora suona in giro nei
migliori club italiani.

Andrea Zampetti

Evento al Colosseo
sul palco Alanselzer
Le note R&B
di Alan Soul 
a ‘Jazz&Image’

Domenica 16 luglio è stata inaugurata
la manifestazione estiva di Villa d’Este,
Patrimonio dell’Umanità UNESCO e
capolavoro di architettura italiana la
prima edizione del festival EXTRA-
VILLÆ, Metamorfosi in bellezza dal 16
al 29 luglio, con il suo ricco program-
ma di cinema, proiezioni a tema ed
ospiti d’eccezione, ma anche eventi
speciali, performance e serate di musi-
ca ed immagini. Sabato 22 luglio una
serata dedicata all’audiovisivo in colla-
borazione con RAI Fiction e con la par-
tecipazione di Massimiliano Gallo,
interprete della fiction di successo
Imma Tataranni  che si racconterà al
pubblico di Tivoli dopo la proiezione
del film Filumena Marturano.
Domenica  23 luglio è la volta di Elena
Sofia Ricci, attrice poliedrica e accla-
mata dal pubblico che, in dialogo con il
critico Enrico Magrelli, ripercorrerà le
tappe salienti della sua carriera e della
sua vita; ancora, i registi pluripremiati
Michele Placido e Pupi Avati saranno
nel chiostro della Villa per parlare di
bellezza e di arte italiana giovedì 27 e
venerdì 28 luglio; in questa occasione
presenteranno i film Dante, che mette
in scena alcuni episodi della “Divina
Commedia” in modo inedito e sor-
prendente e L’ombra di Caravaggio,
che racconta magistralmente la storia

del geniale e sovversivo artista. La
musica ieri ancora protagonista di
EXTRAVILLÆ, grazie alla partecipa-
zione dell’Orchestra Giovanile di Jazz
di Roma della Scuola Popolare di
Musica di Testaccio che, diretta dal
Maestro Mario Raja, ha eseguito in
esclusiva per il pubblico di Tivoli una
sonorizzazione dal vivo delle musiche
originali del film L’Inferno (1911), pro-
iettato in contemporanea nel suggesti-
vo chiostro di Villa d’Este. Pietra milia-
re della cinematografia italiana, nel
cinema muto degli anni dieci, il film
L’INFERNO detiene i primati di mas-
sima espressione culturale e di lun-
ghezza (più di 1000 metri di pellicola)
e non solo. Grazie alla performance
dell’Orchestra, lo spettatore potrà così
assistere ad una suggestiva perfor-
mance di suoni e immagini, in un
gioco di percezioni sensoriali dall’alto
valore artistico. Con EXTRAVILLÆ,
inoltre, alcune pellicole internazionali
premiate nei più importanti festival di
cinema d’Europa approdano a Tivoli.
Il tema della bellezza, nelle sue forme
più imprevedibili, affascinanti e
discordanti sarà il fil rouge di questa
rassegna cinematografica di altissima
qualità. Questi i prestigiosi titoli: Close
di Lukas Dhont, vincitore del Grand
Prix Speciale della Giuria di Cannes e

nominato agli Oscar, Tutta la Bellezza
e il Dolore di Laura Poitras, Leone
d’oro alla 79° Mostra del Cinema di
Venezia, Triangle of Sadness di Ruben
Östlund, vincitore della Palma d’Oro
al 75° Festival di Cannes e Bones and
all di Luca Guadagnino, Leone
d’Argento alla 79° Mostra del Cinema
di Venezia. Il pubblico, inoltre, potrà
godere della versione recentemente
restaurata del capolavoro del 1965 La
decima vittima di Elio Petri, un surrea-
le gioco tra assassini e vittime in una
futuristica Roma, brillantemente reci-
tato dagli indimenticati Ursula
Andress e Marcello Mastroianni. “I
giardini e il chiostro di Villa d'Este si
propongono eccezionalmente come
spazi di nuove socialità, per inedite
narrazioni e nuove sperimentazioni
audiovisive” ha dichiarato Andrea
BRUCIATI, storico dell’arte e direttore
delle VILLÆ, durante la presentazione
ufficiale dell’evento a Cannes. “Il
nuovo progetto EXTRAVILLÆ inten-
de così tracciare un percorso tra le
meraviglie UNESCO, alla ricerca del-
l’originaria polisemia del concetto di
bellezza, declinato secondo le diverse
sensibilità proprie dell’Arte, offrendo
così percorsi di un passato proteso al
futuro, attraverso territori anche della
mente, che incarnano e sostanziano

l’evento”. Ancora, grazie alla collabo-
razione con l’Unione Commercio e
Turismo, sarà possibile vivere a pieno
la notte di Tivoli visitando alcuni eser-
cizi commerciali del centro che, straor-
dinariamente, saranno aperti fino alle
ore 24 di venerdì 28 luglio. Per tutta la
durata della manifestazione, inoltre, i
punti food aderenti all’iniziativa appli-
cheranno il 10% di sconto su tutti i pro-
dotti. Tutte le proiezioni, gli incontri e
gli eventi speciali di EXTRAVILLÆ
avranno un prezzo speciale di soli 3,50
€, (tranne la festa inaugurale, con
l’apertura straordinaria notturna dei
giardini a 7,50€): un costo volutamente
accessibile a tutti, pensato per poter
permettere al pubblico interessato,
soprattutto giovane, di godere appieno
degli spettacoli di alta qualità e della
bellezza della Villa. I biglietti sono
acquistabili in prevendita, sia sul sito
di Coop Culture al link: www.coopcul-
ture.it/it/eventi/evento/extravillae-
2023, che direttamente in biglietteria di
Villa d’Este.
EXTRAVILLÆ è prodotto dall’Istituto
autonomo Villa Adriana e Villa d’Este
VILLÆ, sostenuto dal Ministero della
Cultura Direzione Cinema e dalla
Roma Lazio Film Commission, patro-
cinato dal Comune di Tivoli ed orga-
nizzato dalla società Cineventi. 

Prosegue con grande successo la manifestazione estiva di Villa d’Este

Extravillæ: immersione nella bellezza




